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2a TORNATA DI MERCOLEDÌ 21 MAJRZO 1900 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE COLOMBO. 

Ì N D I C E . 

Congedi : 
PANTANO Pa9- • 2 8 5 4 
PRESIDENTE 2 8 5 1 - 5 7 

Disegno di legge (Presentazione): 
Biblioteca Nazionale Marciana di Venezia (BAC-

CELLI) . . 2 8 5 7 

Vendita dei duplicati della Biblioteca Vittorio 
Emanuele ( ID.) 2 8 5 7 

D o m a n d a di procedere contro il deputato CHIESI 
(.Discussione) 2 8 6 4 

COLAJANNI 2 8 6 8 
DONATI 2 8 6 7 
GABBA (relatore) 2 8 6 8 - 7 3 
PAVIA (della Commissione) 2 8 7 0 
RICCIO VINCENZO 2 8 6 4 

G i u r amen t o dei deputati BARNABEI, BORGHESE e 
MICHELI 2 8 5 4 

I n terrogaz ion i : 
Porto di Catania: 

CHIAPUSSO (sotto-segretario di Stato) . . . . 2 8 5 4 
D E FELICE-GIUFFRIDA . 2 8 5 5 

Direttore del penitenziario di Noto: 
BERTOLINI (sotto-segretario di Stato) . . . . 2 8 5 5 
D E FELICE-GIUFFRIDA 2 8 5 5 

Mozione (Lettura) : 
Modificazioni al regolamento della Camera 

(CAMBRAY-DÌGNY) 2 8 5 9 
BOXACCI 2 8 6 2 
C A M B R A Y - D I G N Y 285! ) 
D I RUDINÌ ANTONIO . . . : 2 8 6 2 
F O R T I S ' 2 8 6 3 
GALLO • 2 8 6 2 
GIOLITTI 2 8 6 1 
PANTANO 2 8 5 9 
PELLOUX (presidente del Consiglio) 2 8 5 9 
RICCIO VINCENZO 2 8 6 0 

Osservaz ion i : 
Urgenza di un disegno di legge (Biblioteca Mar-

ciana di Venezia) : 
BACCELLI (ministroY 2 8 5 8 
Rizzo ' 2858 m 

\ Veri f icaz ione di poteri (Convalidazione): 
Elezione del collegio di Baiano (GIROLAMO D E L 

BALZO) : 

BARZILAI Pag. 2 8 5 8 

CALISSANO (relatore) 2 8 5 8 

Votaz ione nominale: 
Discussione della mozione C A M B R A Y - D I G N Y . . 2 8 6 4 

Votaz ione segreta: 
Pensione alla famiglia di un delegato morto 

in servizio 2 8 5 7 

La seduta comincia alle ore 14.85. 

D'Ayala-Valva, segretario, legge il processo 
verbale della seduta pomer id iana di ieri, che 
è approvato. 

Petizioni. 

Presidente. Si dia le t tura del sunto delle 
pet iz ioni . 

Miniscalchi, segretario, legge : 
5767. 11 sindaco di Calatone (Lecce) fa 

is tanza perchè in quel capoluogo di Comune 
sia i s t i tu i ta una Sezione di pre tura . 

5768. La Deputazione provinciale di Ca-
serta fa voti perchè nell ' interesse delle 51 
Provincie in cui il Catasto dovrà formarsi , 
ed in quello del l 'agr icol tura e dell 'economia 
generale di tu t to il Regno ii disegno di legge 
sulla formazione e conservazione del Catasto 
e determinazione dei suoi effetti g iur id ic i 
venga oppor tunamente modificato, 
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Giuramenti. 

Presidente, Essendo present i gl i onorevoli 
Barnabei , Borghese e Micheli li invi to a 
giurare . (Legge la formolo). 

Barnabei. Giuro. 
Borghese. Giuro. 
Micheli. Giuro. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo... 
Pantano. Onorevole presidente, chiedo che 

la votazione dei congedi si faccia per alzata 
e seduta, ma che pr ima si verifichi se la Ca-
mera sia in numero legale. 

Presidente. Onorevole Pantano , poiché si 
deve votare una legge che è s ta ta discussa 
s tamat t ina ; e se ne farà la votazione subito 
dopo le interrogazioni , come le a l t re volte, 
così con quel la votazione si potrà verificare 
se vi sia il numero legale per deliberare. 

Pantano. Sta bene. 

Interrogazioni. 

Presidente. P r ima di procedere alla vota-
zione segreta del disegno di legge suddetto 
procederemo allo svolgimento delle interro-
gazioni. 

La pr ima è quella dell 'onorevole Pasco-
lato al ministro di grazia e giust izia « per 
sapere se egli creda necessario qualche prov-
vedimento affine d ' impedi re che si r innovi 
il caso, indegno d 'un paese civile, che la ca-
r i tà pubblica, invocata e s t imolata dagl i 
stessi pres ident i di Corte d'assise, debba sfa-
mare i tes t imoni dei processi penali . » 

(.L'onorevole Pascolato non e 'presente). 
Questa interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 
Viene ora l ' in te r rogaz ione degli onore-

voli Cagnola, Scalini, De Asarta, Gavazzi, 
Baragiola, Morando, Ottavi ai minis t r i di 
agricol tura e commercio e della guerra « per 
sapere se ed a quali condizioni intendano 
di cedere ai Consorzi di t iro contro la gran-
dine, la polvere pir ica che serve agli spari. » 

Gagnola. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Gagnola. Pe r accordi presi con gli onore-

voli minis t r i di agricol tura e commercio e 

della guerra, dichiaro di r i t i ra re per ora 
questa interrogazione, r i serbandomi insieme 
ai colleghi di r ip resen tar la f r a alcuni giorni , 

Presidente. Sta bene; questa in terrogazione 
s ' intende per ora r i t i ra ta . 

Viene ora l ' in ter rogazione dell 'onorevole 
Girard in i al ministro di agr icol tura e com-
mercio « per sapere quali p rovvediment i ab-
bia preso od in tenda prendere affinchè; me-
diante la vend i ta 'd i piante , la diapsis pentagono 
non si diffonda maggiormente dalle regioni 
infe t te alle al t re e specialmente alle Pro-
vincie venete, maggiormente minacciate. » 

[L'onorevole Girardini non è presente). 
Anche questa interrogazione s ' in tende ri-

t i ra ta . 
Viene allora l ' in te r rogaz ione vdell'onore-

vole De Fel ice-Giuffr ida al minis t ro dei la-
vori pubbl ic i « sui cr i ter i seguit i nell 'esecu-
zione dei lavori di r iparazione al porto di 
Catania e sui danni prodot t i al commercio 
dalla mancanza di coloni] e di ormeggio nella 
par te della banchina adesso costruita. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici . 

ChiapiISSO, sotto-segretario dì Stato per i lavori 
pubblici. I danni cagionati dalle mareggia te 
dello scorso dicembre al porto di Catania 
sono di due specie: gi i uni r iguardano le 
opere già costruite, i secondi invece quelle 
che sono in costruzione a t tua lmente ; per la 
r iparazione dei p r imi è già s tata approvata 
una perizia di 97,000 lire, ed una di 32,000 
l ire per gl i a l t r i . 

I proget t i t rovansi ora in esame presso il 
Consiglio di Stato e, non appena questo si 
sarà pronunciato, il Ministero autorizzerà la 
esecuzione dei lavori . I n ordine ai cr i ter i 
secondo i qual i questi proget t i sono s ta t i 
compilati , io non saprei pronunciarmi , tan to 
più che nè l 'onorevole in ter rogante nè io 
abbiamo competenza per discutere di mater ia 
tecnica. 

Non nascondo che ai lavori proget ta t i pel 
porto di Catania, sono state mosse var ie cri-
tiche, ed io ho qui un giornale nel quale 
alcuni di questi appun t i sono r ipe tu t i . Debbo 
però osservare che ta l i lavori sono s tat i ap-
provat i anche dalla Commissione locale e 
dalla Commissione permanente centrale, in 
ambo le qual i t rovansi anche e lemeat i estra-
nei al Genio civi le; cosicché, s imil i crit iche, 
le qual i vogliono essere accolte con le più 
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ampie riserve, non dovrebbero indir izzars i 
soltanto a quel Corpo tecnico. 

Riguardo alla seconda par te del l ' in terro-
gazione, alla mancanza cioè di colonne d'or-
meggio, posso dire che nel p r imi t ivo proget to 
si erano calcolate solo 13 colonne, perchè ri-
tenute sufficienti per uso dei piroscafi ; ma 
essendosi, in seguito, r iconosciuta la neces-
sità di aumentare gli ormeggi in servizio dei 
velieri, l'ufficio del Genio locale ha già pre-
sentata una perizia, con l 'a t tuazione della 
quale le colonne saranno por ta te a 48. 

Spero che l 'onorevole in te r rogante vorrà 
dichiararsi sodisfatto di questa mia r isposta . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Felice-G iuffrida. 

De Feibe-Giuffrida. Per la pr ima par te della 
mia interrogazione, io non mi stancherò mai 
di raccomandare la maggiore sollecitudine 
possibile all ' onorevole „sotto-segretario di 
Stato, perchè i proget t i vengano approvat i 
e perchè le opere non siano l imi ta te a quelle 
ohe sono state ora considerate nei pro-
gett i , ma si estendano ad opere di consoli-
dazione seria, che possano evi tare la com-
promissione delle grandi opere eseguite, a 
spese del comune e della provincia di Ca-
tania, col semplice contr ibuto dello Stato. I l 
Genio civile ha fa t to dei proget t i in seguito 
alla mareggia ta del l ' inverno scorso ; ma c' è 
da osservare che i proget t i r eda t t i dal l ' Uf-
ficio tecnico governat ivo non sono quelli che 
vengono r ichiest i da tu t t a in te ra la marine-
ria catanese, perchè è riconosciuto che non sono 
sufficienti a preservare i lavori del porto di 
Catania dai danni di possibil i mareggiate . 

Questo per una par te . Per il resto, devo 
osservare che le colonne di ormeggio erano 
così scarse, che lo stesso Ufficio tecnico e lo 
stesso Governo hanno riconosciuto la neces-
sità di aumentar le . In fa t t i , guard i a quale 
inconveniente si è dato luogo: c'è s tata una 
piccola mareggia ta , e i bas t iment i sono stat i 
costretti a scendere agli ancorott i e ad ormeg-
giare a terra perchè mancavano le colonne. 

Io, quindi , poiché il sotto-segretario di 
Stato ha risposto che le colonne di ormeg-
gio da t redic i saranno por ta te a quarantot to, 
non ho che da dichiararmi sodisfatto. M'au-
guro che l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
iarà il possibile perchè l 'aumento di queste 
colonne sia fa t to subito. 

E l la vede che la piccola mareggia ta che 
c'è stata, ha fa t to correre un grande pericolo 

ai bas t iment i che erano dentro il porto, e 
che hanno dovuto scendere agl i ancorot t i per 
ormeggiars i a te r ra ; faccia dunque il possibile 
che non si verifichi qualche a l t ra disgrazia per 
la deficienza delle colonne di ormeggio. 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida al minis t ro 
del l ' in terno « per sapere se sia consenti to 
ai dire t tor i di s tabi l iment i penal i di tenere 
feste da ballo, nel l ' in terno degl i s tab i l iment i 
da loro diret t i , con evidente offesa a l l 'uma-
n i tà e con flagrante inf raz ione delle disci-
pl ine carcerarie ; e, se ciò non è consentito, per 
sapere se abbia puni to, o se in tenda punire , 
il d i re t tore del peni tenziar io di Noto, che 
tenne testé una festa da ballo, in casa pro-
pria, nel mezzo del peni tenziar io, prot raen-
dola sino alle 4 del matt ino, in mezzo alle 
imprecazioni dei condannati , nei qual i si ol-
t ragg iava ogni più delicato sent imento di ci-
v i l tà e di umani tà . » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole sotto-
segretar io di Sta to per l ' in terno. 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Effe t t ivamente una sera dello scorso carne-
vale nella casa del d i re t tore del peni tenz ia -
rio di Noto fu t enu ta una festa da ballo. 
Non erano però se non poche le famig l ie in-
v i ta te e l 'a l loggio di quel diret tore, sebbene 
compreso nel recinto dello s tabi l imento, è 
circondato da corti l i e da magazzini , ne i 
quali , duran te la notte, non vi sono condan-
nat i , cosicché le celle più vic ine dei condan-
na t i stessi erano d i s tan t i circa t r en ta me t r i 
dal la sala, dove si teneva questa r iunione. 

Ad ogni modo, quan tunque queste s iano 
le circostanze di fat to, i l Ministero r i t iene 
che non sia stato conveniente che quel di-
re t tore tenesse questo r icevimento e gl i ha 
fat to conoscere questo suo giudizio. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
De Fel ice. 

De Felice-Giuffrida. Io sono lieto che l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per l ' in terno 
abbia dichiarato oggi che non r i t i ene confa-
cente a civi l tà quello che ha fa t to il diret-
tore del peni tenziar io di Noto. E vero, che, 
ad a t tenuare la gravi tà del fatto, i l sotto-
segretario di Stato ha detto che la casa 
del di re t tore del peni tenziar io è dentro lo 
stabil imento, ma un poco lontano dalle celle. 

Io posso però assicurare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to , che la cosa assunse 
tale carat tere di scandalosa mancanza di ri-
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guardo verso ogni dovere di civi l tà e di 
umani tà , ohe proteste vivissime sorsero nel le 
celle dei condannati , le qual i non dovevano 
essere così lontane dal l 'abi ta to del diret tore 
del peni tenziar io , come ha detto l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato, se voci d ' impreca-
zione si udirono anche al di fuori , emesse 
da quei d isgrazia t i che ravv isavano un in-
sulto alla loro sventura nel la festa organiz-
zata dal di re t tore del peni tenziar io mede-
simo. 

E se considera l 'onorevole sotto segreta-
rio di Stato che la festa fu organizzata quasi 
allo scopo di mostrare che si teneva in non 
cale una punizione che era stata infl i t ta dal 
Ministero dell ' interno.. . 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Non è esatto. 

De Felice-Giuffrida. ... perchè ebbe luogo con-
temporaneamente alla comunicazione di quella 
punizione, vedrà come la condotta del diret-
tore del peni tenziar io di Noto sia s tata al-
tamente biasimevole. Ed io, d ichiarandomi 
in par te sodisfat to della r isposta che mi è 
s ta ta data dall 'onorevole sotto-segretario di 
Stato, mi auguro che f a t t i s imil i non ab-
biano più a r ipetersi , per il senso elevato 
della d igni tà civile e per il r ispet to alla 
umani tà sofferente. Mi auguro ancora che 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato non vo-
glia l imi tars i a dichiarare poco conveniente 
la condotta del diret tore del peni tenziar io 
di Noto, ma voglia, avuto r iguardo al giorno 
ed al luogo in cui fu tenuta la festa, inflig-
gere una punizione adeguata alla g rav i tà 
dell 'offesa fa t ta . 

Presidente. Così sono esauri te per oggi le 
interrogazioni . 

Votazione a scrutinio segreto, 
Presidente. Passeremo ora alla votazione a 

scrut inio segreto del disegno di legge appro-
vato questa mat t ina : Pensione al la famigl ia 
del delegato di pubbl ica sicurezza Mauro 
Gherghi morto per causa di servizio. 

Si faccia la chiama. 
Filici Nicolò, segretario, fa la chiama: 

Prendono parte alla votazione. 

Agugl ia — Anzani — Arcoleo — Avellone. 
Baccell i Guido —- Bacci — Balenzano — 

Barnabei — Barracco — Bastogi — Berio — 
Bertol ini — Bettòlo — Biscaret t i — Bonacci 

— Bonacossa — Bonanno — Bonfigli — Bo-
nin — Borghese — Boselli — Bracci — 
Branca — Brenciagl ia — Brune t t i Eugenio 
— Brune t t i Gaetano — Brunia l t i . 

Cagnola — Calissano — Calieri Enr ico — 
Calieri Giacomo — Calvanese — Cambray-
Digny — Campi — Campus-Serra — - Cap-
pell i — Carmine — Casale — Casalini — 
Casciani — Castoldi — Cavall i — Chiapusso 
— Chiesa — Chinaglia — Ciaceri — Cimo-
rel l i — Clementini — Cocuzza — Coffari — 
Coletti — Colombo-Quattrofrat i — Colonna 
— Colosimo — Compagna — Compans —• 
Contarmi —• Conti — Cornalba — Costa-
Zenoglio — Cot tafavi — Cuzzi. 

D 'Al i fe — Dal Verme — Daneo Edoardo 
— Daniel i — D'Ayala-Valva — De Asar ta 
— De Cesare — De Donno — Del Balzo 
Gerolamo — De Mart ino — De Michele — 
De Nava — De Nicolò — De Nobili — De 
Novell is — De Prisco — De Renzis — De 
Eise is Giuseppe — De Riseis Lu ig i — Di 
Cammarata — Di Lorenzo — Di Bud in i An-
tonio — Di Sant 'Onofr io — Di Scalea — 
Di Terranova — Di Trabìa — Donadio — 
Donati — Donnaperna — Dozzio. 

Fac ta — Falconi — Fa l l e t t i — F a n i — 
Fa r ina Emil io — Fa r ine t — Fasce — Fer-
rar is Maggiorino — Fer ra r i s Napoleone — 
Ferrerò di Cambiano — Fi l ì -Astolfone — 
F ina rd i — Finocchiaro-Apri le — Florena 
— For t i s — For tuna to — Frascara Giacinto 
— Frascara Giuseppe — F a l c i Nicolò 
Fusinato . 

Gabba — Gallo — Gavazzi -— Ghi l l in i 
— Giaccone — Gioli t t i — Giordano-Apostoli 
— Giovanell i — Girard i — Giul ian i — 
Giunt i — Greppi — Grippo -— Grossi. 

Imper ia le . 
Lacava — Laudisi — Lojodice — Lucca 

— Lucernar i — Luchini Odoardo — Luci-
fero — Luporini . 

Majorana Giuseppe — Manna — Marazzi 
For tuna to — Mariott i — Marsengo-Bast ia — 
Materi — Matteucci — Maurigi — Maury 
— Mei li — Menafoglio — Mez^acapo — 
Mezzanotte — Micheli — Miniscalchi — 
Mirto-Seggio — Mocenni — Morando Gia-
como — Morelli Enrico. 

Nasi. 
Oliva — Orlando — Orsini-Baroni — Ot-

tavi . 
Pais-Serra — Pa lber t i — Palumbo — Pan-

zacchi — Papa — Papadopol i —- Pasolini-
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Zanelli — Pavia — Picardi — Piccolo-Civ 
pani — Pini — Piola — Piovene — Pizzorni 
— Podestà — Poli — Pompil j — Pozzi Do-
menico — Pr inet t i — Pugliese. 

Quintieri. 
Radaell i — Radice — Randaccio — Ra-

sponi — Riccio Vincenzo — Rizzett i — Rizzo 
Valentino — Rogna — Romanin-Jacnr — 
Ronchetti — Roselli — Rospigliosi — Rossi 
Teofìlo — Rovasenda — Rubini — Ruffo —• 
Ruggier i . 

Sacconi — Salandra — Salvo — Sanfì-
lippo — Santini — Saporito — Scaglione — 
Scalini — Scaramella-Manetti — Schiratt i 
— Sciacca della Scala — Scotti —- Sella — 
Serralunga — Sili — Silvestri — Sola — 
Sonnino — Sorniani — Soulier — Stelluti-
Scala — Suardi Gianforte. 

Tarant ini — Tasca-Lanza — Tecchio — 
Testa — Testasecca — Tinozzi — Toaldi — 
Torlonia Guido — Torlonia Leopoldo — Tor-
nielli — Torraca — Torrigiani — Trincherà 
— Tripepi — Turbiglio. 

Vagliasindi — Valle Angelo — Valle 
Gregorio — Valli Eugenio — Vendramini 
— Veneziale — Vetroni — Vienna — Vol-
laro De-Lieto. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zappi — Zeppa. 

Sono in congedo : 

Calpini — Cavagnari. 
De Giorgio. 
Fabri . 
Magliani — Marescalchi-Gravina — Me-

dici. 
Poggi. 
Tozzi — Turrisi . 

Sono ammalati : 

Bocchialini — Bombrini . 
Lanzavecchia — Lugli . 
Meardi — Mestica. 
Ridolfi — Rossi-Milano. 

Assente per ufficio pubblico : 

Facheris. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione e 
invito gli onorevoli segretari a procedere 
alla numerazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultamento 

della votazione sul disegno di legge: Pen-

sione alla famiglia del delegato di pubblica 
sicurezza Mauro Gherghi, morto per causa di 
servizio. 

Presenti 248 
Votanti . 2 4 8 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli 227 
Voti contrari 21 

{La Camera approva). 

Il numero legale dunque è stato rag* 
giunto. 

Però non posso a meno di deplorare che 
deputati, presenti al momento in cui si inizia 
la chiama, si allontanino poi e non prendano 
parte alla votazione, senza dichiarare che si 
astengono. ( Vive approvazioni). 

Colajanni. Fanno il comodo loro. (Rumori) 
De Felice-Giuffrida. Anzi fanno il loro do-

vere ! (Rumori) 

Congedi. 
Presidente. Essendosi accertato che la Ca-

mera è in numero, metto a part i to i congedi. 
Chiedono congedo per motivi di famigl ia 

gli onorevoli: Ceriana Mayneri, di giorni 4; 
Pascolato, di 5 ; Murmura, di 10 ; Celotti, di 8; 
Castelbarco-A.lbani, di 15; Sichel, di 8. Per 
motivi di salute gli onorevoli : Leonetti di 
giorni 30 ; Vianello, di 8 , Lazzaro, di 20 ; 
Di Broglio, di 6 ; Fracassi, di 8. 

(Sono conceduti). 

Presentazione di disegni di legge. 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Do-

mando di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Mi 

onoro di presentare alla Camera due disegni 
di legge, il primo per l 'approvazione della 
spesa straordinaria di lire 200,000 per il tra-
sferimento della Biblioteca Nazionale Mar-
ciana dal palazzo ducale al palazzo della 
Zecca e per lavori di adattamento della nuova 
sede della Biblioteca stessa ; il secondo" per 
la vendita dei doppioni della Biblioteca Vit-
torio Emanuele. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
della presentazione di questi disegni di legge, 
che saranno stampati e distribuiti . 

Rizzo. Domando di parlare. 
Presidente. Pa r l i . 
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Frizzo. Vorrei pregare l 'onorevole ministro, 
considerata l 'urgenza del disegno di legge 
s i i l a Biblioteca Marciana di Venezia, di chie-
derne l 'urgenza e di pregare la Camera di 
deferir lo all 'esame della Commissione del bi-
lancio; 

Baccelli; ministro dell'istruzione pubblica. Per 
il disegno di legge, cui ha accennato l'ono-
revole Rizzo, prego appunto la Camera di 
accordare l 'urgenza e di inviar lo alla Com-
missione generale del bilancio. 

Presidente. Se non vi sono a l t re osserva-
zioni, metto a par t i to la proposta dell'ono-
revole ministro, che sia dichiarato urgente 
e mandato alla Q-iunta generale del bilancio 
il disegno di legge presentato teste dall 'ono-
revole minis t ro del l ' is truzione pubblica, in-
torno alla Biblioteca Marciana di Venezia. 

(È approvata). 

L'al t ro disegno di legge per la vendi ta 
dei doppioni della Biblioteca Nazionale Vit-
torio Emanuele , seguirà la normale proce-
dura degli Uffici. 

Verificazione di poteri, 

Presidente. L 'ordine del giorno reca : Veri-
ficazione di poteri . Elezione contestata del 
collegio di Baiano (eletto Del Balzo Giro-
lamo). 

La Giunta delle elezioni conclude pro-
ponendo la convalidazione della elezione di 
Baiano nella persona dell 'onorevole Girolamo 
Del Balzo. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Barzi lai . 
Barzilai. Io ho chiesto di par la re non già 

per oppormi alle conclusioni della Giunta , 
ma per sottoporre alla Camera una conside-
razione che mi è sugger i ta da questo, per 
quanto coscienzoso e di l igente, a l t re t tan to 
grave documento, che la Giunta delle ele-
zioni ci ha sottoposto. 

D i l l a relazione r isul ta in poche parole, 
che nel collegio di Baiano si sono messi in 
scena per due anni una serie di reat i com-
messi solo per impedire che il collegio 
stesso avesse una leg i t t ima rappresentanza 
nel la Camera. 

Dalla relazione stessa r isul terebbe che in 
quel collegio, a danno del candidato Del 
Balzo, e, più esat tamente , a danno della sin-
ceri tà elettorale, si sono commessi rea t i di 
ca lunnia reale, di minaccia sotto condizione, 

di falso in at to pubblico, di in t imidazione 
pubblica e p r iva ta ed a l t r i simili . Ora, se è 
dovere e consuetudine della Camera di man-
dare gl i a t t i a l l ' au tor i tà g iudiz iar ia quando 
il candidato che fu proclamato abbia com-
messo reati , io credo che quando una Assem-
blea polit ica ha cognizione, con un documento 
della grav i tà di questo, che reat i furono 
commessi, sia pure dal candidato soccom-
bente o dai suoi fautori , per impedire la le-
g i t t ima espressione della volontà del col-
legio, la Camera non possa ignorare questo 
stato di fa t to e debba r imet tere ugua lmente 
gli a t t i del Comitato inqui rente al l 'autori tà 
giudiziar ia perchè veda se sia il caso di 
iniziare regolare procedimento. 

Di solito, nei reat i di corruzione eletto-
rale, la Camera va incontro a queste dolo-
rose sorprese, che, per una certa in terpre ta-
zione della nostra legge, le denunzie a r r iva te 
a l l 'autor i tà giudiziar ia t rovano già matura ta 
la prescrizione. Ma in questo caso non si 
t ra t te rebbe di reat i elet toral i ; qui si t r a t t a 
di reat i comuni, di calunnie, di minaccie e di 
fa ls i tà in a t t i pubblici , reat i per i qual i de-
corre la prescrizione normale delle nostre 
leggi . 

Senza indugia rmi quindi in a l t re consi-
derazioni, propongo che la Camera voglia 
deliberare 1' invio degli att i , raccolti con 
tan ta di l igenza e coscienza dal Comitato in-
quirente e tan to lucidamente i l lus t ra t i dal-
l 'onorevole Calissano, a l l ' au tor i tà g iudiz iar ia 
perchè veda se sia il caso di iniziare rego-
lare procedimento. 

Presidente. L 'onorevole relatore ha facoltà 
di par lare . 

Calissano, relatore. Onorevoli colleghi. Ho 
•il dovere anzi tu t to di r ingraziare , come vi-
vamente r ingrazio l 'onorevole Barzi la i delle 
parole di lode con le quali egli ha r icordato 
l 'opera del Comitato inquirente , e della be-
nevolenza con cui ha voluto g iudicare la mia 
relazione sulla elezione contestata del colle-
gio di Baiano. Questa segnala fa t t i g rav i e 
specifici qual i li ha r icordat i nel loro nomen 
juris l 'onorevole Barzi lai . 

La Giunta ha creduto che fosse dover suo 
semplicemente quello di r ich iamare i fa t t i 
stessi a l l 'a t tenzione della Camera, di non na-
sconderne in alcun modo la gravi tà ed anzi 
di del inearl i così come r isul tarono. Essa non 
poteva e non doveva, t ra t tandos i di f a t t i non 
ascrivibi l i al l 'e let to ne vu lne ran t i la va l id i tà 
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della sua elezione, andar oltre, senza esorbi-
tare dal proprio compito. 

Poiché però nella Camera sorge la pro-
posta di deferire quegli at t i a l l 'autori tà giu-
diziaria io a nome della Giunta dichiaro che 
questa si r imette completamente al voto della 
Camera augurando certamente che si riesca 
ancora, non ostante quella interpretazione a 
cui accennava l 'onorevole Barzilai , a colpire 
coloro che furono davvero i colpevoli di que-
sto inganno che è durato per così lungo 
tempo. (Benissimo!) 

Presidente. La Giunta, come la Camera ha 
inteso, conclude per la convalidazione del-
l 'elezione di Baiano nella persona dell'onore-
vole Girolamo Del Balzo. L'onorevole Bar-
zilai propone, e la Giunta per le elezioni 
consente, che si aggiunga a questa conclu-
sione l ' invio degli at t i a l l 'autori tà giudizia-
ria. Pongo quindi a par t i to le conclusioni 
della Giunta con l 'aggiunta dell ' invio degli 
a t t i a l l 'autori tà giudiziaria. 

Coloro che approvano sono pregat i di al-
zarsi. 

(La Camera approva). 

Mozione Cambray-Digny per riforme al regolamento. 
Presidente. (Ségni di attenzione) È pervenuta 

alla Presidenza la seguente mozione, sotto-
scrit ta dagli onorevoli Cambray-Digny, Pa-
ganini , De Renzis, Radice, Giuseppe Fra-
scara, Menafoglio, Pini , Anzani, Mariotti , 
Conti, Riccio, Tasca-Lanza, Bastogi, Bacci e 
Curioni. 

« La Camera delibera di affidare alla Com-
missione del regolamento l ' incar ico di in-
trodurre nel regolamento della Camera quelle 
modificazioni che l 'esperienza abbia dimo-
strate opportune per il buon andamento dei 
lavori parlamentari , compilando un testo che 
dovrà andare provvisoriamente in esecuzione 
senza discussione e votazione nel secondo 
giorno dopo la sua presentazione alla Ca-
mera. » ( Viva ilarità all'estrema sinistra — Inter-
ruzioni — Commenti animati). 

A tenore dell 'articolo 107 bis del regola-
mento : « dopo la le t tura di una mozione pre-
sentata a norma degli articoli 106 quinquies 
e 107, la Camera, udito il Governo ed il pro-
ponente e non più di due deputat i , determi-
nerà il giorno in cui dovrà essere s v i l a e 
discussa secondo le norme del capitolo 12. » 

Io dunque chiedo al primo firmatario, ono-
revole Cambray-Digny, ed al Governo quando 
credano che si -debba svolgere e discutere 
questa mozione. 

L'onorevole Cambray-Digny ha facoltà di 
parlare. 

Cambray-Digny. Io prego la Camera di vo-
ler inscrivere nell 'ordine del giorno della se-
duta pomeridiana di domani la discussione 
della mozione che ho avuto l'onore di pre-
sentare insieme a vari al tr i miei colleghi. 
Io non entro nel merito della proposta, che 
sarà discusso a suo tempo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Pelloux, presidente del Consiglio. I l Governo 
non ha alcuna obiezione da fare perchè la di-
scussione di questa mozione sia inscri t ta nel-
l 'ordine del giorno della seduta di domani. 

Presidente. L'onorevole Cambray-Digny, pro-
ponente della mozione, chiede che essa sia 
inscri t ta nell 'ordine del giorno della seduta 
di domani : l 'onorevole presidente del Con-
siglio non si oppone. Ora la facoltà di par-
lare spetta a due oratori uno per parlare 
prò e l 'al tro contro questa proposta. Si è in-
scritto in favore l 'onorevole Riccio e contro 
l 'onorevole Pantano. Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Riccio. 

Riccio Vincenzo. Siccome l 'onorevole Pantano 
si è inscrit to contro, a me sembra che dovrei 
parlare dopo l'onorevole Pantano. 

Presidente. Sta bene, sta bene. Ha facoltà 
di par lare l 'onorevole Pantano. 

Pantano. Noi siamo qui colti a l l ' improv-
viso da una mozione che erasi vent i la ta e 
correva come una minaccia la tente per i cor-
ridoi e per la Camera, ma che in ver i tà 
sorpassa ogni aspettat iva nostra, sia per il 
suo tenore, sia per la f re t ta con cui è pre-
sentata. Per la f ret ta , perchè, lasciatemi pas-
sare la parola senza animo di offesa, dopo 
le vanterie di molti di quella par te della 
Camera che avrebbero opposto una lotta di 
pacifica resistenza alle nostre discussioni ; 
dopo la proposta recente dell 'onorevole Piola 
che domandava il prolungamento delle se-
dute, noi annuent i , proposta seguita dallo 
spettacolo di ieri sera, che mi permetterete di 
chiamare inqualificabile, perchè dopo le sei 
e mezza quà dentro non restava ohe l 'estrema 
sinistra... 

Molte voci a destra. Non è vero! 
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Molte voci a sinistra. É vero ! (Nuove denega-
zioni a sinistra). 

Una voce dall'estrema sinistra. Non eravate 
ohe in due. 

Presidente. Facciano silenzio. 
Pantano. Lasciatemi parlare. 
Dopo avere invocato in questa Camera 

gli esempi autori tari i dati dai Parlamenti 
esteri per soffocare l 'ostruzionismo, esempi 
però che, come tut t i riconobbero, furono 
preceduti da lunghi mesi di gigantesche bat-
taglie parlamentari , come quelli stessi de-
nunziati dall 'onorevole Sonni no col nome di 
morbo austriaco, da lui che portava la lue 
imperiale nel suo concetto di r i forma legis-
lativa; (Eeh!) dopo tut to questo, alla distanza 
di pochi giorni di lotta, vi dichiarate esauriti 
senza aver parlato, disfatt i senza aver com-
battuto ! 

Ecco ciò che costituisce il nostro legitt imo 
orgoglio. 

Noi sentiamo di rappresentare qui il di-
rit to contro la sopraffazione organizzata. 

Questo in linea di fatto. In linea di prin-
cipio, poi, lasciatemi rievocare ancora una 
volta ricordi gloriosi di cui avete smarrite 
le tradizioni. 

Quando mai la Camera i tal iana ricorse a 
riforme violente del regolamento ? (Rumori). 
State zitti . Almeno se non avete parlato per 
tant i giorni, parlerete ora, spero, per confu-
tare con parole e non con urli la difesa che 
noi facciamo qui del nostro diritto, e la cui 
violazione può aver conseguenze assai gravi. 

Una voce. Gravi?! 
Pantano. Gravissime, perchè non si viola 

impunemente il dir i t to di un'Assemblea, nella 
quale il paese ha concentrato le sue speranze, 
e alla quale ha affidato le sue fortune. (Rumori). 

D e F e l i c e - G i u f f r i d a . Lo negate? Bravi! bravi! 
Pantano. Ebbene io vi chiedo: quando mai 

nelle fasi più critiche della vi ta i taliana, fu-
rono domandati alia Camera poteri così arbi-
t rar i in favore della maggioranza, per rendere 
impossibile qualsiasi resistenza da parte di 
coloro i quali rappresentano una corrente 
diversa, ma in cui si rispecchia la vo-
lontà di tanta parte del paese ? Due sole ec-
cezioni ci sono state : una nel 1859, l 'al tra 
nel 1866. Nella prima si violarono le norme 
regolamentari per accordare in una stessa 
giornata i pieni poteri al Re in occasione 
della dichiarazione di guerra all 'Austria nel-
l'ora in cui la Monarchia, rispecchiando in 

se stessa, sola ragione della sua legit t imità 
in Italia, il movimento per la indipendenza 
nazionale, chiamava il paese alla lotta con-
tro lo straniero. Ed in quel momento di en-
tusiasmo legittimo, irresistibile è spiegabile 
come la Camera passasse al di sopra del suo 
regolamento. 

Lo stesso avvenne nel 1866 alla vigilia 
della r innovata guerra contro l 'Austria, in 
circostanze identiche : la lotta per l ' i n d i -
pendenza nazionale ; la salute suprema del 
paese. Anche allora, in una sola giornata, 
passando al disopra dei termini regolamen-
tari , si votarono pieni poteri al Governo, e 
si sospesero durante la guerra alcune delle 
guarentigie statutarie. Ma allora si t ra t tava 
di salvare la patr ia e di conquistare la no-
stra indipendenza. Ed ora invece ?. Ora si 
t ra t ta soltanto di violare le conquiste del risor-
gimento italiano, cementate dal sangue più 
puro dei nostri mart ir i . 

Ebbene, di fronte a questo attentato, noi 
non abbiamo che una sola risposta da darvi : 
richiamare la Camera i tal iana ad un dovere 
sacro, contratto il giorno in cui i plebisciti 
sanzionarono la fusione del Lombardo-Veneto 
col Piemonte in base ad un patto indeclina-
bile. E noi ci riserbiamo di presentare, oc-
correndo anche domani, una proposta di legge 
per la convocazione di un'Assemblea costi-
tuente, r iannodando così le fila spezzate del 
nostro diritto pubblico. Imperocché invece 
di andare indietro, il popolo italiano vuole 
andare avanti. (Rumori). E fino a che noi ci 
sentiamo investi t i della pienezza del nostro 
mandato, che è la tutela dei dir i t t i del po-
polo, vi dichiariamo che non subiremo al-
cuna violenza, lasciando a voi tut ta la re-
sponsabilità di ciò che può avvenire, per 
fat to ed opera vostra negli ordinamenti par-
lamentari del nostro paese. (Bravo! —Bene! 
-— Applausi all'estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Eiccio Vincenzo. 

Riccio Vincenzo. A me pare che l'onorevole 
Pantano abbia voluto anticipare la discus-
sione intorno alla mozione... 

Pantano. Io la respingo. 
Riccio V i n c e n z o . . . . esaminandola nel merito. 

Prematura è questa discussione, che noi faremo 
quel giorno in cui la mozione sarà scritta nel-
l 'ordine del giorno... 

Pantano. Questo è patriottismo politico ! 
Riccio Vincenzo. Questo è rispetto al rego-

lamento ! 
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Voci alVestrema sinistra. Non rispettate niente 
voialtri ( Vivi rumori). Lo fate per ottenere 
l'appoggio nelle elezioni. 

Ricc io V i n c e n z o . Bispondo all ' interruttore: 
sono qui venuto come deputato di opposizione 
e nonostante una guerra che Lei non ha avuta 
e che non hanno avuto molti di coloro che le 
seggono vicino ; (Rumori) perchè è bene che 
Ella sappia che molti di coloro che le stanno 
vicino, hanno avuto aiut i ' nelle elezioni, 
che io mai ebbi e che in ogni caso sempre 
rifiuterei. (Bravo ! Bene !) 

Io dunque dicevo che è prematura la di-
scussione che ha fatto l'onorevole Pantano... 
( Vivi rumori — Interruzioni). 

Gattorno . Faccia i nomi (Oooh! — Rum.ori). 
R i c c i o V i n c e n z o . Ma non è Lei. (Si ride). 
Gattorno . Allora taccia e ri t iri l a parola. 

(Rumori — Interruzioni). 
P r e s i d e n t e . Facciano silenzio ! 
R i c c i o V i n c e n z o . Non è lei; si parla di altri 

del suo parti to politico. Che cosa c'entra lei? 
Io dunque diceva prematura la discussione 

fatta dall'onorevole Pantano. Ma parliamoci 
chiaro, o signori, e guardiamo la questione 
di fronte: vi pare che indichi rispetto alla 
libertà di parola, rispetto al decoro, all 'alta 
autorità del Parlamento che deve stare a 
cuore a voi, come a noi, lo spettacolo a cui 
assistiamo? 

D e F e l i c e Giuffr ida. Questo è lo spettacolo 
indegno: la violazione della libertà! (Interru-
zioni — Rumori). 

R i c c i o V i n c e n z o . Vi pare che sia uno spettacolo 
conveniente quello di deputati che firmano or-
dini del giorno, uno in opposizione all 'altro ? 
(Rumori — Esclamazioni a sinistra). 

D e F e l i c e Giuffr ida. Ma quali sono? 
R i c c i o V i n c e n z o . Vi pare che sia spettacolo con-

veniente per la dignità del Parlamento quello 
di deputati che domandano la verifica del 
numero legale, e che non si trovano presenti 
al momento della votazione? (Rumori— Inter-
ruzioni). 

Nofri . Siete voi che scappate. Ieri sera ci 
voleva la verifica del numero legale! 

D e F e l i c e - G i u f f r i d a . Ieri sera mancavano il 
presidente della Camera ed il presidente de] 
Consiglio. (Oooh! oooh! — Rumori). 

R i c c i o V i n c e n z o . Io ho assistito a tut te le di-
scussioni, ho ascoltato tu t t i i discorsi che si 
sono fatti , ma a me non pare conveniente e 
dignitoso per la libertà del Parlamento che 
questo spettacolo continui. Perciò, o signori, 
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io insisto nell ' invitare la Camera a votare 
affinchè domani si discuta la mozione. È una 
forma legale come la vostra, e non so perchè, 
essendo consentito sempre a voi di fare ap-
pello al regolamento, non sia concesso anche 
a noi di potervi ricorrere. (Rumori — Inter-
ruzioni). 

P r e s i d e n t e . Avendo parlato due oratori, uno 
prò ed uno contro, non resta che mettere ai 
voti la proposta dell' onorevole Cambray-
Digny... 

Voci all'estrema sinistra. Abbiamo domandato 
la votazione nominale! 

P r e s i d e n t e . . . . accettata dal Governo: la quale 
è che la mozione, che io ho letta, si debba 
scrivere nell 'ordine del giorno della seduta po-
meridiana di domani. (Conversazioni). 

Giolitti. Ho domandato di parlare per una 
dichiarazione di voto. 

P r e s i d e n t e . Parli . 
Giolitti . (Segni di attenzione). La posizione in 

cui si è trovata l'opposizione costituzionale 
durante la discussione dei provvedimenti 
politici non poteva essere più dolorosa, per-
chè noi ci trovavamo in mezzo a due cor-
renti a nessuna delle quali potevamo dare 
la nostra approvazione: da un lato un indi-
screto uso (me lo permettano i nostri colle-
ghi dell 'Estrema Sinistra) delle facoltà che 
loro dà il regolamento, un uso che certa-
mente non rende facile il funzionamento 
della Camera (Commenti), dall 'altro una pro-
posta del Governo che era una violazione 
aperta e diretta dello Statuto. (Vive approva-
zioni a sinistra — Proteste a destra e al centro — 
Commenti in vario senso). 

In tale condizione io rimasi al mio po-
sto : ma non potei mai assumere in alcun 
modo la difesa di proposte che venissero 
dal Governo o dalla maggioranza che lo so-
stiene, perchè non potevo in alcun modo e 
sotto qualsiasi forma aiutare a compiere la 
violazione dello Statuto, il peggiore degli 
atti politici che in un paese libero si possano 
compiere. (Approvazioni a sinistra — Interru-
zioni). 

Ora noi ci troviamo di fronte ad una pro-
posta la quale tende ad un atto che non ha 
precedenti dal 1848 in qua, cioè a dare pieni 
poteri ad una Commissione parlamentare nella 
quale non è neanche rappresentata l'opposi-
sizione in giuste proporzioni. (Benissimo! 
Bravo ! a sinistra). 
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Questa mozione consiste nel dare alla 
maggioranza la facoltà di sopprimere qual-
siasi discussione togl iendo alla minoranza 
ogni garanzia. Votando questa mozione noi 
r inunzieremmo a quei poteri che ci furono 
dat i dal voto degli elettori . ( Vive approvazioni 
— Applausi a sinistra). 

Ora io credo che noi non abbiamo il di-
r i t to di fare una simile abdicazione. {Appro-
vazioni). 

I n questa condizione di cose io dichiaro 
che, mentre sarei stato disposto a discutere 
con calma e t r anqu i l l i t à le modificazioni al 
regolamento le qual i fossero proposte in 
modo normale ; sia pure sommario quanto si 
vuole, non posso accettare di discutere l 'abdi-
cazione del Par lamento i t a l i ano! (Vive appro-
vazioni — Applausi a sinistra — Commenti ani-
mati). 

Presidente. Circa la proposta dell 'onorevole 
Cambray-Digny hanno chiesta la votazione 
nominale gli onorevoli Costa, Bissolati , Mor-
gari, Nofri, Penna t i , Guerci, Pantano, Gara-
vett i , Prampol ini , De Felice, Socci, Severi, 
Bertesi, Gat torno e Baset t i . 

Di Rudinì Antonio. Domando di par lare per 
una dichiarazione di voto. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Di Rudinì Antonio. (Segni d'attenzione). Pre-

metto che io non conosco il contenuto della 
mozione presenta ta dall 'onorevole Cambray-
Digny, perchè non ero nell 'Aula. . . 

Voci. Si r i l egga! si r i legga! 
Presidente. Onorevole Di Rudinì , r i leggerò 

la mozione, affinchè E l l a possa saperne il te-
nore. 

Di Rudini Antonio. Tanto meglio ! 
Presidente. La mozione dice : « La Camera 

del ibera di affidare alla Commissione del re-
golamento l ' incarico di in t rodurre nel rego-
lamento della Camera quelle modificazioni 
che l 'esperienza abbia dimostrato opportune 
pel buon andamento dei lavori par lamentar i , 
compilando un testo che dovrà andare prov-
visor iamente in esecuzione, senza discus-
sione o votazione (Ooh! ooh! a sinistra) nel 
secondo giorno dopo la sua presentazione alla 
Camera. » (Ooh! ooh! a sinistra). 

Voci a sinistra. La gh ig l io t t i na ! (Vivissima 
agitazione e rumori). 

Presidente. Onorevole Di Rudin ì , parl i . 
Di Rudini Antonio. (Segni di attenzione). O r a 

che ho udito la proposta dell 'onorevole Cam-
bray-Digny, non esito a dichiarare che que-

sta proposta, così com'è concepita, non la 
potrei votare. (Benissimo! a sinistra). Non 
sono abi tuato a fa re at t i d 'abdicazione di 
questo genere. (Benissimo! Bravo ! a sinistra). 
Sarei disposto a votare una mozione la quale 
dicesse : le proposte di r i forma al regolamento, 
già note, andranno in esecuzione il giorno 
tale. Ciò può anche farsi perchè la Camera 
può votare quel che essa conosce, e può an-
che votare con metodo sommario; ma la Ca-
mera non abdica mai ai suoi poteri , e non 
può consentire, in un modo qualsiasi, i po-
teri di t ta tor ial i . Nessun deputato che si ri-
spet t i può approvar l i ! (Vive approvazioni a si-
nistra). 

Ma, ciò detto, aggiungo che la condizione 
presente s ' impone a tu t t i ; che è nostro debito 
di discutere questo argomento, che è nostro de-
bito di fa r tu t to il possibile per t ra rc i fuori , 
lealmente, da questa condizione angosciosa 
di cose. Ed io non rifiuto, anzi desidero, che 
la mozione dell 'onorevole Cambray-Digny sia 
discussa domani. Perciò voterò nel senso che 
essa sia discussa al più presto possibile. (Com-
menti animati e prolungati —• Parecchi deputati 
sono scesi nel mezzo dell'Aula). 

Presidente. Facciano silenzio, e prendano 
i loro post i! Si deve procedere alla vota-
zione! (Continuano i commenti). 

Facciano silenzio! 
Bonacci. Chiedo di parlare, per una dichia-

razione di voto. 
Presidente. Par l i , per fare solamente una 

dichiarazione di voto. 
Bonacci. (Segni di attenzione). Le ragioni per 

votare contro la proposta di cui testé fu data 
le t tura , sono già s tate esposte dalle due par t i 
della Camera. 

Dico, soltanto, che, associandomi alle con-
siderazioni, oppor tunamente svolte dall 'ono-
revole Di Rudinì , mi discosto da lui nel la 
soluzione; perchè la proposta è una ta le enor-
mità (Bene! alVestrema sinistra) che bisogna 
respinger la subito, senza concederle l 'onore 
della discussione. (Approvazioni — Applausi al-
l'estrema sinistra). 

Voterò, quindi, contro la proposta di in-
scrivere nel l 'ordine del giorno di domani la 
mozione dell 'onorevole Cambray-Digny. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Gallo per una dichiarazione. 

Gallo. Dichiaro di votare nel senso, che 
si discuta domani la mozione dell 'onorevole 
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C a m b r a y - D i g n y , ma al mio voto attr ibuisco 
questo solo s ignif icato: che credo necessaria 
una r i forma al R e g o l a m e n t o ; e mi r iservo, 
quindi , di presentare emendamenti a l la mo-
Eione stessa, se lo crederò opportuno. Questo 
sarà i l s ignif icato del mio voto, senza che 
esso preg iudichi per nul la la questione di 
merito del la mozione. (Commenti animatissimi). 

Presidente. Verremo ai voti . Coloro che ap-
provano che la proposta del l 'onorevole Cam-
b r a y - D i g n y sia inscri t ta nel l 'ordine del giorno 
del la seduta pomeridiana di domani, vote-
ranno sì, g l i a l tr i voteranno no. 

Si proceda a l la chiama. {Rumori vivissimi 
— Agitazione). 

Molte voci. Su che si v o t a ? 
Fortis. Chiedo di parlare. 
Voci a destra. S iamo in votazione. 
Fortis. Domando di parlare sulla posizione 

del la questione. 

Voci a destra. È pr inc ip ia ta la votazione. 
De Felice-Giuffrida. A v e v a g i à domandato 

di parlare. 
Presidente. P a r l i , onorevole Fort is . 
Fortis. V o l e v a bene stabi l i re questo punto, 

che la votazione non impl ica nessun g iudiz io 
sul merito del la mozione. (No! no! — Grida — 
Commenti — Rumori —- Vivo diverbio fra i de-

putati Gattorno e Colosimo). 
Presidente. Si faccia la chiama. 
Fulci Nicolò, segretario, fa la chiama. 

Risposero sì: 

A g u g l i a — A n z a n i — Arcoleo — Ar lot ta 
— A v e l l o n e . 

B a c c e l l i Guido — B a c c i — B a l e n z a n o — 
Barnabei — Barracco — B a s t o g i — B e r t a r e l l i 
— B e r t o l i n i — Bettòlo — B i a n c h e r i — Bisca-
retti — Bonacossa — Bonanno — Bonfig l i — 
B o n i n — Borghese — Borsare l l i — B r a c c i 
— B r e n c i a g l i a — Brunett i E u g e n i o —- Bru-
nett i Gaetano. 

Caetani — C a g n o l a — Cal issano — Cal-
ieri E n r i c o — Calvanese — C a m b r a y - D i g n y 
— C a m p i — Capaldo — Capozzi — C a p p e l l i 
— Carmine — Casale — Casal ini — Chia-
pusso — Chiesa — Chimirr i — C h i n a g l i a 
— Ciacer i — Cimorel l i — Cirmeni — Co-
cuzza — Codacci -Pisanel l i — Coffari — Co-
lett i — Colombo-Quattrofrat i — Colonna — 
Colosimo — Compagna — Contarini — Conti 
— Costa Z e n o g l i o — Cot ta fav i — Curioni — 
Cuzz i . 

D ' A l i f e — D a l V e r m e — Daneo Edoardo 

— D a n i e l i — D ' A y a l a - V a l v a — De A m i c i s 
— De A s a r t a — De Cesare — D e Donno — 
D e l B a l z o Gerolamo — De Michele — De 
N a v a — De N o v e l l i s — De Prisco — De 
R e n z i s — D e R i s e i s Giuseppe — De R i s e i s 
L u i g i — D i Bagnasco — D i Cammarata — 
Di Frasso-Dentice — D i Lorenzo — D i Bal-
dini Antonio — D i San Giul iano — D i Scalea 
— D i Terranova — D i Trabìa — Donadio 
— Donat i — Donnaperna — Dozzio. 

F a l c o n i — F a n i — F a r i n e t — F e r r a r i s 
Napoleone — Ferrerò di Cambiano — F i l ì -
A s t o l f o n e — F i n a r d i -— F i n o c c h i a r o - A p r i l e 
— F lorena — Fort i s — F r a n c h e t t i — Fra-
scara Giuseppe — Fusinato. 

Gabba — G a l l o — G a v a z z i — G i a n t u r c o 
— G i o v a n e l l i — Girardi — G i u l i a n i — 
G i u n t i — G r e p p i — G r i p p o — Grossi. 

L a c a v a — L a u d i s i — Lucernar i — Lu-
chini Odoardo — L u c i f e r o — Lupor ini . 

Majorana Giuseppe — Manna — Marazz i 
Fortunato — Mariott i — Mater i — Matteucci 
— M a u r i g i — Mauro — Maury — M e l l i — 
Menafog l io — Mezzacapo — Mezzanotte — 
Michel i — Minisca lchi — Mir to-Seggio — 
Mocenni — Monti-Guarnieri — Morandi L u i g i 
— Morando Giacomo. 

O l i v a — Orlando — Orsini-Baroni — 
Ottavi . 

Paganini — P a l b e r t i — P a n z a c c h i — Pa-
padopoli — Pasol in i -Zanel l i — P e n n a — 
Piccolo-Cupani — P i n i - P i o l a — P i o v e n e 
— Pizzorni — P o m p i l j — P o z z i Domenico 
Pr inet t i — P u g l i e s e . 

Quint ier i . 
Radice — Rasponi — R i c c i o V i n c e n z o 

— R i z z o V a l e n t i n o — R o g n a — R o m a n i n -
Jacur — Romano — R o s e l l i — R o s p i g l i o s i 
— Rossi Teofilo — R o v a s e n d a — R u b i n i 
— Ruffo — R u g g i e r i . 

Sacconi —- Salandra — S a l v o — Sanfi-
l ippo — Sant ini — Saporito — S c a l i n i — 
Scaramel la-Manett i — Schirat t i — Scott i — 
Se l la — Serra lunga — S i l i — S i l v e s t r i — 
Sola — Sonnino — Sormani — Suardi Gian-
forte. 

Tarant in i — Tasca-Lanza — Testa — Te-
stasecca — Tinozz i — Toald i — Torlonia 
Leopoldo — T o r n i e l l i — Torraca — Torri-
g i a n i — Tr incherà — T r i p e p i — T u r b i g l i o . 

V a g l i a s i n d i — V a l l e A n g e l o — V a l l e 
Gregorio — V a l l i E u g e n i o — V e n e z i a l e — 
Vetroni — Vienna — Vol laro-De Lieto . 

W e i l - W e i s s . 
Z a p p i — Zeppa, 
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Risposero no: 

Aggio. 
Barzi la i — Baset t i — Bertesi — Bisso-

la t i — Bonacci — Bonardi — Branca — 
Brunia l t i . 

Calieri Giacomo — Campus-Serra — Cao-
P inna — Carboni-Boj — Carcano — Cacciani 
— Castoldi —? Cavall i — Celli — Chiesi — 
Cocco Ortu — Colajanni — Compans — Cop-
pino — Cornalba — Cortese — Costa An-
drea — Credaro. 

De Bellis — De Fel ice-Giuffr ida — De 
Marinis — De Martino — De Nicolò — De 
Nobili — Di Rud in ì Carlo — Di Sant 'Ono-
frio. 

Fac ta — Fal le t t i — Far ina Emil io — 
Fer ra r i s Maggiorino — Fer r i — For tuna to 
— Fulc i Nicolò. 

Gal l ini — Garavet t i — Gattorno — Ghigi 
— Ghi l l in i — Giaccone — Gioli t t i — Giusso 
— Guerci — Guicciardini . 

Imper ia le . 
Lojodice — Lucca — Lucchini Luigi . 
Marsengo-Bastia — Massimini — Mazza 

— Morelli Enr ico — Morgari . 
Nasi — Nofri . 
Pa la — Pan tano — Pav ia — Penna t i — 

Picardi — Pinch ia — Podestà — Poli — 
Prampol in i . 

Radael l i — Randaccio — Rizzet t i — 
Ronchet t i . 

Sciacca della Scala -— Severi — Socci — 
Soulier — Spada — Stellut i-Scala. 

Talamo — Tecchio. 
Valer i — Vendramini — Vischi. 
Wollemborg. 
Zanardel l i . 

Sono in congedo": 

Calpini — Castelbarco-Albani — Cava-
gnar i — Celotti — Ceriana-Mayneri . 

De Giorgio. 
Fabr i . 
Magl iani — Marescalchi-Gravina — Me-

dici — Murmura. 
Pascolato — Poggi. 
Sichel. 
Tozzi — Turr is i . 

Sono ammalati: 

Bocchialini — Bombrini . 
Di Broglio. 
Fracassi . 

Lanzavecchia — Lazzaro — Leonet t i — 
Lugl i . 

Meardi — Mestica. 
Pais-Serra. 
Ridolfì — Rossi-Milano. 
Vianello. 

Assente per ufficio pubblico : 

Facheris . 

K ¡stillamento della votazione nominale. 
Presidente. Dò comunicazione alla Camera 

del r i su l tamento della votazione nominale 
sulla proposta dell 'onorevole Cambray-Digny, 
affinchè la mozione da lui, oggi presentata , 
sia inscr i t ta nel l 'ordine del giorno della se-
duta di domani. 

P resen t i e vo tan t i . . . 805 
Maggioranza . 153 

Risposero sì . . . 216 
Risposero no. . . 89 

(La Camera approva). 

Discussione della domanda di autorizzazione a 
procedere contro il deputato Chiesi. 
Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca la 

domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Chiesi, imputa to 
di apologia di reato col mezzo della s tampa. 

La maggioranza della Commissione, come 
r isul ta dalla relazione dell 'onorevole Gabba, 
ha deliberato di proporre alla Camera che 
venga consenti ta la autorizzazione a proce-
dere contro l 'onorevole Gustavo Chiesi, quale 
fu r ichiesta con rogatoria otto gennaio 1900 
dal procuratore del Re di Milano. 

Su questa proposta vi sono diversi oratori 
iscr i t t i ; pr imo è l 'onorevole Riccio Vincenzo 
al quale dò facoltà di parlare. 

Riccio Vincenzo. H o ch ies to d i p a r l a r e p e r 
esporre brevemente le ragioni per le quali 
voterò contro le conclusioni della maggio-
ranza della Commissione, proponendo che 
piaccia alla Camera senz'al tro di respingere 
la domandata autorizzazione. 

Credo che, dall 'elenco che il d i l igente 
relatore della minoranza della Commissione 
ha unito alla sua relazione, la Camera si sarà 
potuta convincere che, in mater ia di autoriz-
zazioni a procedere, sono così contraddi tor ie 
le conclusioni delle diverse Commissioni, che, 
forse, sarà bene di accogliere la proposta fa t ta 
da var i par lamentar i , di nominare, al pr incipio 
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di ogni Sessione, una Commissione permanente 
dest inata a discutere tu t t e le domande di 
autorizzazione che vengono presentate nel la 
Sessione, in modo che un i formi ne siano le 
conclusioni, almeno durante quel periodo. 

Noi abbiamo avuto spesso, a dis tanza di 
pochi giorni l 'una dal l 'a l t ra , due Commissioni 
le qual i hanno concluso in modo del tu t to op-
posto f ra loro. Perciò è bene portare in simile 
argomento una quasi uni formi tà . 

Però f r a le var ie e discordi conclusioni 
delle Commissioni, una tendenza uniforme, 
o quasi, si osserva; prevale in quasi tu t t e un 
criterio diret t ivo. Si osserva, cioè, che la Ca-
mera ha r iservato sempre o quasi sempre a 
se il dir i t to, non solo di vedere se nella do-
manda di autorizzazione vi sia o no l ' inge-
renza del potere esecutivo, ma di fare un giu-
dizio delibatorio del merito, senza esaminarlo 
a fondo. 

Certamente la Camera non è chiamata a 
giudicare se il reato sia punibi le con pena 
maggiore o minore, neanche se il reato sia 
provato o no, ma un giudizio delibatorio 
è necessario che la Camera lo faccia. L'onore-
vole Pavia , nella di l igente relazione fa t t a per 
la minoranza della Commissione, ha pubblicato 
un elenco di tu t t e le conclusioni delle var ie 
Commissioni in simile argomento, a comin-
ciare dal 1855; ma se fosse r imontato sino 
alle pr ime domande di autorizzazione, cioè, 
sino al 1848, a quel l 'epoca che l 'onorevole 
Luzzat t i chiamava l 'età dell 'oro del Parla-
mento italiano, avrebbe t rovato che nei p r imi 
tempi, la Camera, costantemente, negò l 'auto-
rizzazione a procedere, appena si convinse 
che essa veniva chiesta per motivi fu t i l i o 
non giustif icati . 

La pr ima domanda di autorizzazione che 
venne innanzi al Par lamento subalpino nel 
1848, fu respinta dalla Camera su con-
formi proposte della Commissione, la quale 
concluse così: « deve la Camera porre da 
un lato il danno che potrebbe der ivare dal 
rifiuto dell 'autorizzazione richiesta, e dall 'al-
tro il danno che ne der iverebbe dal sospen-
dere un deputato dall 'esercizio della sua fun-
zione legislat iva, dallo spogliare un collegio 
elet torale del suo rappresentan te in Par la-
mento. » 

Così, fino dal pr imo momento, la Camera 
riservò a sè il d i r i t to di delibare il merito 
alla chiesta autorizzazione, e di vedere in 

che consista l 'accusa. Così, posteriormente, 
nel 1854, a relazione del De Foresta , f u ri-
tenuto : « che 1' autorizzazione della Camera 
non sia una pura formal i tà , nè un semplice 
at to di r iverenza o di ossequio che la giu-
stizia non deve mai fare ad alcuno, ma che 
invece tenda soltanto ad impedire che un 
deputato, durante la Sessione, sia sottoposto 
a procedimento senza gravi e giusti motivi. » 

Questi furono i p r inc ip i proc lamat i nel 
Par lamento subalpino, e il Confort i rico-
nobbe alla Camera il dir i t to, « anzi il do-
vere, di sottoporre a scrupoloso esame l ' i n -
dole dell 'azione promossa contro i deputat i . » 
Questa consuetudine l iberale venne conser-
vata con una costante tradizione, sino agl i 
u l t imi tempi . 

Noi t roviamo che, in questa stessa Legi-
slatura, var ie volte, la Camera ha voluto de-
l ibare il meri to dell ' imputazione, e 1' ono-
revole Piccolo-Cupani diceva che sarebbe una 
s t rana e inconcepibile teorica quella ohe 
si rifiutasse a questo esame delibatorio del 
merito. Ma più che qua lunque al t ra autori tà , 
mi par conveniente ci tare quella dell 'onore-
vole Gabba, oggi relatore della maggioranza 
che propone si conceda 1' autorizzazione, il 
quale onorevole Gabba, in a l t ra relazione 
concludeva che fosse doveroso per la Com-
missione pr ima, e per la Camera, poi, deli-
bare il merito, e si not i che allora si t rat-
tava di un reato d'azione pr iva ta . Come, dun-
que, non si dovrebbe e con forte ragione, se-
gui re lo stesso metodo, adesso che si t r a t t a 
di un reato d'azione pubbl ica? E da l l ' a l t ro 
canto, come sarebbe possibile esaminare se 
vi sia o no l ' ingerenza del potere esecutivo, 
se vi sia o no un'azione indebi ta e i l legi t t ima 
del Governo per togl iere il deputato alle sue 
funzioni , se non si esamina il meri to della 
domanda di autor izzazione? 

Dato questo presupposto, onorevoli col-
leghi, a me pare che bast i esaminare breve-
mente di che si t r a t t a in questa domanda 
di autorizzazione, per concludere che la Ca-
mera debba respinger la . 

I n pr imo luogo (e r ichiamo l 'a t tenzione 
del guardas ig i l l i su di ciò) queste domande 
di autorizzazione vengono in un modo così 
poco rispettoso verso il Par lamento, e rive-
lano da par te della magis t ra tura accusatrice, 
così pochi r igua rd i per i deputa t i , che è 
bene r ichiamare l ' a t t enz ione del guardasi-
gi l l i su esse. 
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L' imputazione f a t t a al Chiesi è di avere 
pubblicato un'ar t icolo che si crede, e non è, 
offensivo al pudore, ossia per violazione del-
l 'art icolo 339 del Codice penale ; ed invece 
l 'autor i tà g iudiz iar ia chiede a noi l 'autoriz-
zazione a procedere per apologia di reato, 
che rappresenta un ' imputazione di na tura 
affatto diversa. Così, ieri, venne alla Camera 
una domanda di autorizzazione per un t i to lo 
di reato diverso da quello che era contenuto 
nel la domanda stessa. I Pubbl ic i Minister i 
qualche volta inviano alla Camera domande 
senza esaminare molto a fondo di che si 
t ra t ta . Se il Pubbl ico Ministero avesse me-
glio r if let tuto, p r ima di elevare l ' imputazione 
contro Gustavo Chiesi, avrebbe visto che la 
g iur i sprudenza delle nostre Corti regolatr ici 
è in massima contraria alla tesi che egli so-
stiene. Ricordo la sentenza della Corte di 
appello di Torino del 10 febbraio 1899, che 
dice così: « affine di s tabi l i re se un gior-
nale abbia offeso il buon costume con deter-
mina t i articoli , è necessario va lu ta re quest i 
art icoli in rappor to a l l 'ambiente in oui si 
pubbl ica il giornale, alle sue tendenze, in 
relazione alle persone, alle qual i è desti-
nato. » Ricordando questa sentenza, la Com-
missione, avrebbe dovuto negare l 'autorizza-
zione, perchè avrebbe dovuto rif let tere che si 
t r a t t ava di una pubblicazione fa t t a in un 
giornale le t terar io e per un pubblico non pr ivo 
di coltura. 

L 'egregio relatore della maggioranza della 
Commissione, se a lui fosse s tata nota que-
sta sentenza, avrebbe riconosciuto che aveva 
ragione la minoranza, quando voleva che non 
si giudicasse la imputab i l i t à del Chiesi da 
una sola appendice, ma che si mettesse in 
correlazione con tu t to ciò che precedente-
mente, era stato scritto, e con la na tu ra del 
giornale e l ' indole dei let tori . 

E s imilmente la Cassazione, con una re-
cente sentenza, ha deciso : « Per aversi il 
reato di offesa al pudore, contemplato dal-
l 'art icolo 339, occorre che la scr i t tura sia, in 
se stessa, per le sue evident i allusioni, oscena 
sì da offendere la pubbl ica decenza ed il 
sent imento del pudore. » 

Ora quant i hanno letto l ' appendice del 
nostro collega Chiesi, hanno t rovato che que-
sti estremi mancano del tu t to . E quando si 
pensi, onorevoli colleghi, alle pubblicazioni 
pornografiche che si fanno su t u t t i i g iornal i 
quotidiani , quando si pensi che, da anni e anni^ 

su tu t t i i giornali , e sui più diffusi, si vanno 
pubbl icando i romanzi di Zola « La te r ra » 
« Fecondi tà » e « Les Demi-Vierges » di 
Marcel Prevost , e racconti s imil i di Guy de 
Maupassant e di al tr i , allora viene spontanea 
la domanda : come va che questo Pubbl ico Mi-
nistero si è proprio adesso r icordato dell 'ar t i -
colo 339? E questa domanda fa nascere il 
sospetto che, forse, il Pubbl ico Ministero si 
è r icordato dell 'art icolo 339 soltanto adesso, 
per il nome del l 'autore del l 'appendice; forse 
se ne è r icordato per la celebri tà poli t ica che 
in quest i u l t imi tempi ha avuto l 'autore a 
cagione del par t i to polit ico a cui questi ap- > 
par t iene. 

Ecco la necessità di un giudizio deliba-
torio; ecco la ragione dell 'esame, in base al-
l 'articolo 45 dello Statuto, della na tu ra del-
l 'accusa f a t t a al Chiesi. 

Io ho la convinzione, e lo dico con la 
stessa franchezza con la quale esprimo sem-
pre le opinioni mie, che se quelle appendic i 
non fossero state firmate da Gustavo Chiesi, 
deputato radicale, (Bravo! a sinistra) intorno 
a] quale si è fa t to un certo rumore, special-
mente per gl i u l t imi avveniment i , il procu-
ratore generale non le avrebbe forse lette, 
certamente, non avrebbe proceduto. 

E, dunque, la qual i tà di deputa to che ha 
lo scrittore, la sua fisonomía poli t ica, è il 
part i to, in cui egli mil i ta , che hanno dato 
origine a questo processo. 

Noi possiamo e, dal mio punto di vista, 
io credo che dobbiamo combattere le ten-
denze poli t iche del signor Chiesi; ma le dob-
biamo combattere qui e innanzi al Paese, e 
non già con i processi fa t t i per le appendici 
le t terar ie dei giornal i . 

Del resto, a parer mio, la questione è 
molto più alta e molto p iù impor tan te : essa 
si r icongiunge, (ed è bene che sia esaminata 
sotto ta le punto di vista in questa Assem-
blea) alla l iber tà del l 'ar te . 

Noi faremmo opera indegna di una grande 
Assemblea di uno Stato libero, se ci lascias-
simo t rascinare dai viet i pregiudiz i che re-
str ingono la l iber tà nel l 'ar te . 

Noi dovremmo dis t ruggere molt iss imi ca-
polavori della le t te ra tura i ta l iana, il giorno 
in cui accordassimo ta le autorizzazione a pro-
cedere. 

Tu t t i i nostri novell ieri , t u t t i i comme-
diografi del 1500, sarebbero imputabi l i , p iù 
che non lo sia questa modesta appendice , 
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nella quale nulla vi è di quanto ha voluto 
trovarvi il Pubblico Ministero. 

L'arte, o colleglli, è l 'espressione della 
vita, ne possiamo pretendere che l 'ar te ci dia 
un quadro della vita diverso dal vero. Voi 
non riuscirete a moralizzare la vita, solo di-
struggendo i romanzi che ce la dipingono 
com'è. Modificate i nostri costumi, date al 
nostro paese alte idealità, parlate al cuore 
e alla fantasia, in nome di una pat r ia grande, 
forte, onesta, corretta, e allora solamente voi 
potrete avere un 'ar te diversa dalla presente. 

Io sono di quella scuola, la quale crede 
che, dipingendo esattamente la verità, si fac-
cia opera moralizzatrice. 

Io credo, che la dipintura chiara del vizio, 
così come è, produca disgusto e moralizzi i 
costumi, più e meglio di certi scrit t i ispirat i 
dalle teoriche di una scuola ipocrita e falsa. 
A me pare, per esempio, che, leggendo l?J.s-
sommoir, si finisca per avere il disgusto del-
l 'ubbriachezza ; come la let tura di altr i ro-
manzi realisti produce tale nausea per il 
vizio, che si sente il bisogno di aere più spi-
rabile. 

E dovere dello scrittore dipingere la so-
cietà così com'è. Chi legge l 'appendice del 
Chiesi, deve pur riconoscere che questo do-
vere è stato adempiuto dallo scrittore : egli 
ha dipinto una scena della vi ta moderna, vera 
e reale, senza esagerazioni, ma senza ipo-
crisie, nè lo scritto suo eccita o offende il 
pudore, ma produce nausea per il vizio. 

Un il lustre ministro della pubblica istru-
zione, che fu uno dei cri t ici p iù vigorosi 
d 'I talia, ed ebbe par te grande e s impatica 
nella vi ta pubblica i tal iana, Francesco De 
Sanctis, insegnava dalla cattedra, come si 
dovesse leggere ed ammirare l 'opera di Emilio 
Zola, la quale era l 'espressione dei costumi 
di una società disfat ta , come quella di Luigi 
Fi l ippo e dell ' Impero francese. Guai a noi 
se proibissimo agli scrit tori di dire com' è 
la società nostra! Noi non la correggeremmo 
mai, come non si corregge mai nulla nella 
vita, sia pubblica che pr ivata , con le ipo-
crisie e con i veli pietosi. 

Nelle lotte politiche come nelle lotte let-
terarie, noi dobbiamo essere desiderosi di 
verità, e questa soltanto lodare, ed a questa 
applaudire. 

La l ibertà nell 'ar te è conseguenza neces-
saria della l ibertà politica. I l giorno in cui 
voi credete di mantenere vigorose le istitu-

zioni libere, dovete dare al l 'ar t is ta l ibertà 
completa di parola e di scritto. Non è in 
I ta l ia che dobbiamo più combattere le bat-
taglie per la l ibertà dell 'arte. Nei paesi la-
tini, onorevoli colleghi, queste lotte sono 
state combattute da oltre 50 anni e sono state 
vinte . 

I l relatore della minoranza della Commis-
sione ricordava la sentenza del t r ibunale di 
Par igi , che dichiarava non essere reato nel 
capolavoro di Flauber t , Madame Bovary ; ma 
prima d'allora già altre bat tagl ie si erano com-
battute. Già in Francia una schiera numerosa 
di let terat i , di uomini polit ici , di scrittori, 
si era r iuni ta intorno a Victor Hugo, per 
proclamare la l ibertà dell 'arte. 

E in nome di essa, in nome di t u t t i 
quanti i nostri precedenti giuridici in ma-
teria di autorizzazione, in nome stesso della 
giurisprudenza creatasi intorno all 'articolo 
339, io concludo rifiutando l 'autorizzazione a 
procedere contro l 'onorevole Chiesi. E lo fo 
tanto più volentieri , onorevoli colleghi, per-
chè grande distanza politica passa t ra me e 
lui. Ci separa un abisso. 

Noi consideriamo in modo affatto opposto 
tu t t i i fenomeni della nostra vi ta pubblica, 
noi abbiamo opposti criteri intorno alle ne-
cessità del momento, ai bisogni del paese, 
alle tendenze dello spiri to pubblico italiano. 

E bene, che una volta sola ci concilii qual-
che cosa, e questo qualche cosa sia l 'amore 
dell 'arte che unisce lui e me, e che affra-
tella qua dentro anche coloro che la politica 
divide in modo assoluto. 

E per tu t te queste ragioni, adunque, che 
io concludo che si neghi l 'autorizzazione a 
procedere contro l 'onorevole Chiesi. {Approva-
zioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Donati. 

Donati. Onorevole presidente, io mi trovo 
nella identica condizione dell 'onorevole Ric-
cio, il quale non si sente di approvare nè 
le conclusioni della maggioranza, nè le con-
clusioni della minoranza. 

Per questo fatto, e perchè nessun oratore 
è inscritto a sostenere contro di noi le ra-
gioni della maggioranza, e perchè il mio col-
lega Riccio espose così bene le ragioni, per 
le quali egli non si sente di votare l 'auto-
rizzazione a procedere contro 1' onorevole 
Chiesi, e, soprattutto, perchè io sono molto 
alieno dal far perdere tempo alla Camera, 
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dichiaro di r inunziare a svolgere la mia tesi 
e di votare contro l 'autorizzazione a pro-
cedere. 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole Eulc i Ludovico. 

{Non è presente). 
Perde la sua iscrizione. 
Ha facoltà di parlare l ' onorevole Co-

la jann i . 
Colajanni. Non credevo di dover r inunz ia re 

a pa r l a le in questa questione, ma il discorso 
dell 'onorevole Riccio e le conclusioni del-
l 'onorevole Donat i rendono superfluo com-
ple tamente il mio intervento. Giacche però 
mi è data facoltà di parlare, dichiaro che 
mi sembra enorme, che si possa giudicare 
uno scri t tore semplicemente da un brano di 
un suo scritto. I l pensiero, il concetto, l 'animo 
dello scri t tore va giudicato da l l ' ins ieme del -
l 'opera sua. Ora chiunque conosce Gustavo 
Chiesi, ch iunque ha seguito tu t t a la sua 
br i l lante produzione le t te rar ia e politica, 
sente un senso di vivissima r ipugnanza nel 
supporre semplicemente che egli abbia vo-
luto scrivere cose scandalose. 

Ebbene, sia lecito a me, in questa Ca-
mera, r icordare che Gustavo Chiesi ha scri t to 
uno dei p iù bei l ibri , pieno di s inceri tà , 
pieno di fede, per esal tare i buoni costumi, 
che egli osservava, percorrendo la Sicilia. 

Ora, o signori , quando uno scri t tore de-
dica tu t to sè stesso ad una missione di ci-
v i l tà e di moralizzazione, è semplicemente 
assurdo il credere che esso abbia pensato a 
dare un colpo al buon costume. Non ho altro 
da dire. 

Presidente. È presente l 'onorevole Bere-
n in i ? 

(Non è presente). 
Perde la sua iscrizione. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole relatore. 
Gabba, relatore. Onorevoli colleghi, p r ima 

di tu t to debbo ret t if icare una inesattezza, nella 
quale è incorso il collega .Riccio, allora 
quando diceva che, con poco r ispet to da par te 
della autor i tà inquirente , si mandavano que-
ste domande di autorizzazione con erra ta 
definizione di reato. Nella domanda, che è 
s tata dis t r ibui ta , si legge, che il procuratore 
del Re chiede l 'autorizzazione a procedere 
contro l 'onorevole Gustavo Chiesi, come im-
puta to del deli t to, previs to dal l 'ar t icolo 339 

del Codice penale, il quale articolo contem-
pla appunto le offese al buon costume. 

Se adunque, anche essendo la int i tola-
zione non completamente esatta, avesse avuto 
la pazienza di leggere il contenuto della do-
manda, si sarebbe accorto quale era l ' indole 
della domanda, che veniva presenta ta . L'ono-
revole Riccio ha r icordato le incertezze della 
g iur i sprudenza di questa Camera a propo-
sito di autorizzazioni a procedere. Certo è 
che si debbono notare due tendenze, una, la 
quale esclude ogni delibazione del merito, 
un 'a l t ra , la quale a questa delibazione del 
meri to vuole che in ogni caso si addivenga. 

Donati. Bisogna vedere se c'è preoccupa-
zione pol i t ica! 

Gabba, relatore. Ora la delibazione del 
merito, allora quando si t r a t t a di un reato, 
che ha carat tere politico, fu sempre r i tenuto, 
negl i stessi casi elencati nel la relazione della 
minoranza, che possa estendersi di più che 
non nei casi ordinari; e qui appunto r ispondo 
anche all 'onorevole Riccio, che mi voleva co-
gl iere in contradizione con quanto, al tra 
volta, io abbia proposto e concluso alla Ca-
mera stessa. Imperocché in quel caso appunto 
si t r a t t ava di un reato, che veniva a t t r ibui to 
ad un nostro collega, d ' indole esclusivamente 
politica.- E secondo l ' insegnamento del Man-
cini, da noi allora r icordato, si sosteneva che 
in questo caso la delibazione aveva dovuto 
addentrars i più del solito n e l l a r icerca dell ' in-
dole del reato, e vis ta la fu t i l i t à del l ' impu-
tazione, che si r ivolgeva al nostro collega, si 
concludeva perchè l 'autorizzazione non ve-
nisse concessa... 

Donati. Anche se il reato è d 'azione pri-
vata ? 

Gabba, relatore. Invece la g iur isprudenza 
di questa Camera ha sempre r i tenuto e con-
chiuso, allora quando si t r a t t a di un reato 
comune, che la delibazione debba essere più 
superficiale. Anche in questo caso certo la 
delibazione non può essere esclusa, e la Com-
missione non l 'ha esclusa. Nella stessa sua 
relazione anzi l 'ha accennata. I n questo caso 
però la delibazione non può avere che un 
cri terio oggettivo, non mai un cr i ter io sog-
get t ivo. 

Ora che cosa si pre tendeva, o signori , 
dalla Commissione? Si pre tendeva, che la 
Commissione prendesse in esame tut to il vo-
lume del romanzo, che era state scri t to dal-
l 'onorevole Chiesi, che non si fermasse a quel 
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capitolo che formava l 'appendice della Far-
falla... 

Costa Andrea. Così mandate alla ghigliot-
t ina un galantuomo! 

Gabba, relatore. Nessuno esclude questa 
qualifica, onorevole Costa. Si voleva dunque 
che presa cognizione del volume si vedesse, 
se negli intendimenti dell 'autore vi era quello 
di pervert ire il costume, anziché quello di 
fare della moralizzazione in prò' di un dato 
istituto. E qui, o signori, permettetemi che 
io vi adduca un brano della stessa relazione 
della minoranza, il qual brano risolve per-
fet tamente la questione nel senso che dalla 
maggioranza viene proposto: « Voleva, dice 
la relazione, la minoranza leggerlo in estenso 
(quel romanzo) per comprendere se l 'autore, 
non nascostosi sotto un pseudonimo, ma in-
testatosi palesemente nell 'appendice, noto nel 
mondo giornalistico come polemista politico, 
passato nel campo letterario, dove fino ad 
oggi lasciò traccia per parecchi al tr i romanzi 
e per molte pubblicazioni d'indole storica, 
aveva creduto di abbassarsi facendo opera 
di lucro volgare, solleticando la depravazione, 
(cosa che lo renderebbe indubbiamente col-
pevole). » 

Dunque la relazione stessa della mino-
ranza dice: guardate, se voi prendete questo 
articolo isolatamente è certo che sorge il 
dubbio che possa essere stato un intento assai 
riprovevole quello che si proponeva l'autore. 
Ma soggiunge: « ... od esplicare invece la teo-
ria artist ica del realismo, per cui si crede 
migliorare l 'ambiente (nella specie le scuole 
di ballo) con la p i t tura viva di questo suo 
organismo. » 

La Commissione dunque doveva prima di 
tutto, secondo la minoranza, stabilire certi 
criteri, per poter vedere quale è il mezzo 
più opportuno per moralizzare una scuola di 
ballo. E dopo aver stabili to questo criterio, 
la Commissione avrebbe dovuto vedere se a 
questo criterio rispondeva l ' intero volume 
che conteneva tut to il romanzo dell'onorevole 
Chiesi. 

Ora non vi sarà nessuno il quale possa 
negare, che questa era una indagine d'indole 
subbiett iva affatto : questo si chiamava en-
trare nello intendimento dell 'autore, questo 
non si chiamava vedere se o no gli estremi 
del reato vi fossero. Grli estremi del reato, lo 
dice la stessa relazione della minoranza, voi 
l 'avete inteso, ci sono. Ma i r reato potrebbe 

non essere imputabile in vista degli inten-
dimenti che l 'autore si era proposto. 

Ora dunque noi che ci siamo at tenut i in-
vece a quel sistema cui dovevamo attenerci, 
della ricerca obbiettiva e non soggettiva, 
visto che questi estremi del reato in massima 
risultano, noi abbiamo detto : questa inda-
gine voi la farete dinanzi al magistrato, di-
nanzi al quale voi comparirete insieme col 
gerente e con l'editore, perchè, o signori, am-
bedue queste persone sono anch'esse imputate 
dello stesso reato dinanzi al tribunale. E la 
Commissione anche questo rilevava, che sa-
rebbe stato un abuso, per così dire, dell 'ap-
plicazione dell 'articolo 45 dello Statuto, qua-
lora noi avessimo sottratto il nostro collega 
ad una responsabilità, alla quale gli altr i due 
coimputati non avrebbero mai potuto sot-
trarsi. 

Veda la Camera, se essa crede di potersi 
far superiore anche a questi riflessi, e se anche 
sia il caso di introdurre, in materia di reato 
comune come questo, questa novità, secondo 
cui chi appart iene alla Camera dei deputat i 
possa senz'altro andare esente da ogni re-
sponsabilità ; colui che col medesimo depu-
tato ha pure commesso lo stesso reato debba 
invece incorrere nelle sanzioni penali (Com-
menti). 

Fu osservato che a questo modo vi sa-
rebbero tante altre procedure da fare : ma 
questo è uno di quei tali argomenti, che non 
provano nulla perchè provano troppo. 

L'egregio collega Riccio lo ha anzi spinto 
sino al punto di r i tornare indietro nella 
storia, per vedere se per avventura non si 
potesse fare il processo anche ad autori del 
Cinquecento od anche del Quattrocento. 

Ma, come dico, è questo un argomento 
che non prova nulla, perchè questo è un cri-
terio di comparazione, che potrà essere util-
mente ed opportunamente sottoposto al ma-
gistrato, al quale appunto si potrà sotto « 
porre questa questione: se per avventura, 
in seguito all'uso invalso generalmente, per 
l ' indulgenza forse soverchia che in questi 
casi è invalsa nell'esercizio dell 'azione pe-
nale, non possa ri tenersi che coloro i quali 
di questa indulgenza usano, come ha usato 
l'onorevole Chiesi, non debbano andare as-
solti : ma qui no, questa indagine e questi 
criteri non possono essere addotti ; essi deb-
bono soltanto essere portat i e svolti innanzi 
al magistrato giudicante. 
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Fu anche osservato, ohe non era escluso 
affatto ogni sospetto di politica influenza; 
affermazione nuda, affermazione pura e sem-
plice, la quale non è suffragata neanche dal 
più pìccolo argomento. Ohe anzi, o signori, 
se vi fosse un argomento che può cavarsi 
dagli atti, esso sarebbe precisamente con-
cludente in un senso affatto opposto e tale 
da eliminare ogni sospetto. Quando si pensi, 

. che la procedura è stata iniziata dal procu-
ratore generale della Corte d'appello di Mi-
lano, che fu capo di Gabinetto per varie 
volte dell'onorevole Z'anardelli, onorevoli col-
leghi che sedete da questa parte della Ca-
mera,,. (:Interruzioni — Commenti) È un fatto 
questo... potete voi sospettare che questa in-
gerenza politica possa qui in alcun modo 
essere stata esercitata ? Dunque anche questo 
argomento del sospetto, ripeto, della inge-
renza politica non è suffragato ne punto ne 
poco da qualsiasi risultanza della procedura 
scritta finora in corso, è anzi un argomento 
assolutamente sfatato. 

Cavalli. Non tiriamo in campo la magi-
stratura, altrimenti la discutiamo! 

Gabba, relatore. Sicuro, l'avete discussa voi! 
Dal momento che dite avere il magistrato 
proceduto contro Chiesi perchè era Chiesi e 
che, se non fosse stato lui, non avrebbe pro-
ceduto, voi discutete il magistrato ; ed una 
volta che la discussione è aperta, chi sostiene 
la propria tesi ha il diritto di andare sino 
in fondo, procedendo per la stessa via, onde 
dimostrarvi in quale errore voi siete e che 
vi trovate fuori del vero. Ed ora concludo. 

Gli onorevoli colleghi hanno inteso che 
la Commissione fu ben lungi dal non en-
trare in una delibazione del merito. 

Essa entrò a delibare il merito, e la 
sua maggioranza si trovò d'accordo con la 
stessa minoranza, come avete rilevato dal 
brano di cui vi ho dato lettura. 

Soltanto la minoranza voleva, che si fa-
cesse anche l'indagine subbiettiva, l 'indagine 
delle intenzioni con cui quell'articolo era 
stato scritto e di ciò io credo... ma che dico 
credo? ritengo, affermo, perchè conosco bene 
i precedenti, che non avremmo nessun pre-
cedente in tutte le altre discussioni che nella 
materia si sono fatte dinnanzi a questa Ca-
mera. 

Noi dunque insistiamo perchè sia concessa 
l'autorizzazione a procedere ; e da questo 
punto di vista noi respingiamo anche quella 

sospensiva, che è stata proposta dalla mino-
ranza della Commissione ; la quale sospen-
siva... (.Interruzioni). 

Voi non la volete, ma c'è chi la vuole... 
la quale sospensiva non avrebbe altro signi-
ficato che questo : facciamo in modo che il 
magistrato si trovi in tale imbarazzo che 
quest'azione non abbia un seguito. Se questo 
è un modo sano, corretto e razionale io la-
scio a voi, onorevoli colleghi, di giudicarlo. 

Pavia. Onorevoli colleghi. La tenacia con 
cui il relatore della maggioranza ha soste-
nuto le sue conclusioni obbliga me, che sono 
stato dalla cortesia dei colleghi incaricato 
di redigere la relazione della minoranza, di 
rivolgervi qualche parola. La forma riverente 
con cui noi avevamo creduto di rendervi 
noto il nostro dissenso dagli altri colleghi 
della Commissione, sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere, non merita l 'appunto 
fattoci dall'onorevole Gabba di contegno scor-
retto e di invasioni nel campo giudiziario. 

Le nostre conclusioni erano per una so-
spensiva di deliberazione, volta allo scopo di 
una maggiore e più serena istruttoria. Il 
relatore della maggioranza dice che l'esame 
dell'elemento soggettivo su cui ci siamo ba-
sati per ciò domandare esula dal campo del 
nostro mandato, che deve arrestarsi al buon 
fondamento dell'oggetto del reato. 

Ora sono principii elementari, che criteri 
costitutivi di ogni reato sono il morale e il 
materiale, e cioè l'esistenza del fatto e la 
volontà di crearlo. Impossibile quindi esclu-
dere uno limitandosi ad affermare l'altro. Ciò 
come canone di accusa. In concreto poi si 
ha parte di scritto, monca, molto monca, 
in cui era dubbiosa perfino la materialità 
stessa del reato, perchè l'offesa alla decenza 
non era punto evidente, come da chi non lesse 
l'articolo incriminato e solo ne sente parlare 
si potrebbe credere, e quindi doveroso sem-
braci per ogni onesta coscienza l'esame scru-
poloso della materialità di tutto il romanzo 
e dell'intenzione sua. 

Hanno parlato a favore della nostra tesi 
i col leghi Ricci e Donati, che avversari no-
stri in tema di libertà politica per cui tanto 
ora si lotta, aderirono alle nostre teoriche 
di libertà letteraria dimostrando coma in-
consulta sia stata la rampogna rivoltaci dal 
relatore. I l bisogno che noi sentimmo i i una 
controrelazione ci fu precisamente suggerito 
dal dovere che ognuno di noi deve altamente 
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professare di impedire clie nella Camera ita-
liana si infiltri la massima vagheggiata da 
alcuni, elie la prerogativa dell 'articolo 45 
dello Statuto si l imiti solo a tutelare la per-
sonalità del deputato di fronte a qualche stra-
scico elettorale che il postumo gracchiare di 
avversari sconfitti solleva alla dignità di 
querele e non invece si estenda di fronte a 
ogni aggressione che tent i togliere alla se-
rietà dell 'alto suo ufficio un rappresentante 
della nazione. {Bene!) 

Il caso Chiesi ci suggerì quindi un esame 
specifico e uno generico, pel primo doman-
dammo una maggiore istruttoria, pel secondo 
gettammo il grido d'allarme che si tentava 
ancora toccare al patrimonio più grande che 
abbiamo ereditato dalla saggezza dei nostri 
predecessori, l ' interpretazione dell 'articolo 45. 

Non è vero che abbiamo voluto confon-
dere i poteri legislativi e giudiziari. Abbiamo 
affidato alla nostra relazione, e qui non mi 
voglio ripetere, le massime auree a cui ci 
siamo at tenut i e proprio fonte primordiale 
della nostra opinione fu quella relazione 
redatta dall 'onorevole Gabba, che molto acu-
tamente qui ricordò come vera contraddi-
zione di idee, l'onorevole Riccio. Ecco cosa 
scriveva l 'egregio collega il 24 giugno 1897 
sulla domanda di autorizzazione a procedere 
contro il deputato Roselli : 

« E pur canone fondamentale in questa 
materia che la prerogativa dell 'articolo 45 
non vige soltanto a tutela della persona del 
deputato, ma eziandio della dignità della 
Camera. Che se questa non può esitare a 
r imettere alla autorità competente il giudizio 
intorno alle azioni di quelli fra i suoi membri 
che la giustizia reclama per t i toli e in base 
a motivi at tendibil i e serii, siano d ' indole 
pubblica, siano di privata, non può però permet-
tere che per titoli insussistenti o per fu t i l i 
motivi venga turbata la quiete e la a t t ivi tà di 
questo o di quel deputato. 

« La più costante e autorevole giurispru* 
denza, formatasi cogli insegnamenti di uomini 
che si chiamavano Cadorna, Mancini, Con-
forti e Mantellini, ha pure ri tenuto che nulla 
vieta, che anzi è doveroso alla Camera en-
trare nella indagine di merito della proposta 
querela. » 

E aveva ragione allora, come ha torto oggi. 
Non può esser permesso alla Camera di 

consegnare all 'autorità giudiziaria, togliendo 
alla costanza, alla diligenza, all 'utilità dei 

lavori parlamentari , un suo membro se non 
in base a serii, a t tendibi l i motivi. 

Ora, per farsi un concetto di questa esi-
stenza o meno di motivi gravi o futi l i , bi-
sogna indagare e questo volevamo fare. 

Si dice dal relatore che la natura stessa 
dell' imputazione riferentesi a un reato co-
mune rende infondato il sospetto di un' in-
fluenza politica. Noi rispondiamo che appunto 
la gravità dell ' imputazione, oltraggio al pu-
dore, la più volgare che possa toccare a un 
uomo d'onore, che attribuisce all 'eletto del 
popolo il reato proprio del deforme satiro da 
piazza, se non evidente, chiara, indiscutibile 
deve mettere in serio dubbio sulla sua atten-
dibili tà per impedire che sotto la larva di 
una buona azione se ne commetta una cat-
tiva. (Bene!) 

Avevamo presenti allora e le abbiamo 
aiicor'oggi, le parole di G. Flauber t ai suoi 
giudici « On m'accuse avec des phrases prises 
cà et là dans mon livre, ,je ne puis me de-
fendre qu'avec mon livre » per domandare 
l 'esame intiero del libro. Ci si risponde che 
l ' indagine dell 'apprezzamento subbiettivo in-
torno all ' intendimento dell 'autore potrebbe 
portare a negare l 'autorizzazione, e così, creare 
un privilegio per un deputato esponendo al-
t r i corresponsabili al rigor processuale. Strano 
argomento questo: chiuder gli occhi alla luce, 
le orecchie alla parola, la giustizia alla ve-
ri tà perchè la sorte accomuna un deputato ad 
altro cittadino, non pensando che il processo 
non è chiuso. Questo parmi che, eventual-
mente, esaminato il libro, potrebbe sortire la 
non serietà dell'accusa da noi ri levata che gio-
verà anche al corresponsabile, perchè la con-
tinuazione del l ' i s t rut tor ia finirà per assol-
verlo. 

Noi della minoranza non ci siamo na-
scosti la difficoltà della nostra tesi, perchè 
era facile sentirsi dare da alcuni l 'epiteto 
di paladini dell ' immoralità. 

Ebbene con buona grazia dei t imorati 
crediamo che la moralità consista non solo 
nel mostrare la fede della pubblica decenza 
ma nell 'esercitarla. Detestiamo i bigott ismi 
di sacrestia. L 'arte deve dipingere le pas-
sioni : odio, vendetta, amore di cui vivono il 
mondo ; devono trovare la penna e la tavo-
lozza che le riproduca e l 'eccitazione alla 
vir tù con la riproduzione del vizio può esser 
un pensiero morale creatore di un libro one-
stissimo. 
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È una questione questa in cui potrebbe, 
e mi sia lecito dire anche dovrebbe, e (forse 
dico ciò per il grande desiderio di udirlo), 
por tare la parola, se è vero che ognuno qua 
dentro deve portare il t r ibu to della sua espe-
rienza e delle sue tendenze, un collega le cui 
labbra, baciate dalla gloria dell 'ar te , potreb-
bero schiudersi almeno una volta in questo 
campo, che è il suo, vincendo coi fascini della 
smagl iante convinzione, questi insensat i pu-
dori ; ed è allora, che, usando del Romano 
saluto caro al poeta, i l lungo silenzio a lui per-
doneremo, l iet i g r idando: Ave Gabriel. (Bene!) 

Ma tace il poeta, il le t terato s 'annicchia, 
e lo imi tano altri , pur delle let tere amici, 
che siedono là su quei banchi (.Accennando a 
destra) e lascia a noi uomini di toga, dell 'ar te 
sempre un pochino entusiast i , assumer una 
difesa, che è la loro difesa, perchè nelle pa-
gine volut tuose del Piacere, nelle cupide del 
Fuoco, la l ibera p i t tu ra della ardente passione 
vive sempre sovrana. 

Ben r icordava l 'onorevole Colajanni l 'opera 
precedente le t terar ia di Gustavo Chiesi, sem-
pre dedita alle ba t tag l ie più belle del pen-
siero umanitario, per fa rv i comprendere che 
in questo racconto incr iminato, non per ma-
nìa volgare di lucro, ma per uni formars i al 
genere di giornale per cui scriveva, creato 
per le t tura faci le e amena, egli t ra t tò forse 
per la pr ima volta soggetto leggero, e con-
cludere che non è in questa par te della Ca-
mera (Sinistra) così fer t i le di scrit tori , che si 
pubbl icano l ibr i allo scopo volgare di solle-
t icare le ecci tant i passioni. 

Dato questo scrittore, d iventava dovere 
adunque l ' indagine, da noi pat rocinata , di 
non fermars i a una sola appendice, a f r a s i 
staccate, ma addentrars i in un esame com-
pleto del libro, associando [questa indagine 
a l l 'a l t ra della s t raordinar ie tà del caso, che 
proprio in Milano si volesse colpire, in nome 
della pubblica morale, un articolo di descri-
zione realistica, passionale, mentre si lascia 
prosperare una vera fosforescenza di pubblica-
zioni oscene. 

Là nacquero e vivono giornal i umoris t ic i 
a continuo doppio senso, in a lcuni dei qual i 
è perfino diventa ta rubr ica usuale i l d i t i rambo 
d'alcova, con incisioni dalle pose più audaci ; 
si pubbl icano volumi di cui, per r iguardo 
alle caste orecchie della Camera, non leggo 
i t i to l i provocanti , ma che, certo, son not i a 
voi, perchè nelle pubbl iche stazioni si ven-

dono cont inuamente e sono ta l i che rappre-
sentano non solo la offesa più patente alla pub-
blica decenza ma offesa alla p r iva ta propr ie tà 
perchè avvol t i in misteriosa copertina dal ti-
tolo piccante e dalla figura voluttuosa a t t rag-
gono l 'a t tenzione del curioso acquirente che poi 
vi r i t rova sovente una insulsa novella di Gian-
nino. 

E chi di voi non è a conoscenza di quella 
tempesta di cartoline postal i esposte in ogni 
bacheca, edicola, ecc., in cui la avidi tà dello 
smercio cerca facile via in figure ignude, in 
abil i nascoste oscenità, in rebus nauseant i 
per ogni morale? 

Ora non abbiamo letto tu t to il l ibro di Chiesi 
e ignoriamo se la tela su cui è r icamato sia 
immorale, certo sappiamo e diciamo che sono 
immoral i tu t te queste pubblicazioni a cui ac-
cenniamo, edite proprio in Milano, e impres-
sionati, da questa divers i tà di t ra t tamento ci 
siamo messi in serio sospetto che l 'autor i tà 
giudiziar ia di Milano a tu t to siasi inspi ra ta , 
fuori che a l l ' imparzia l i tà . 

L'onorevole Gabba ha creduto t rovar argo-
mento alla sua tesi del l ' impossibi l i tà di que-
sto sospetto facendo dei nomi dei .magistrati 
in quest 'Aula, non so se indicat i con inten-
tenzione più o meno maligna. Ora respingo 
ogni personal i tà , e non mi occupo di chi al-
lora era magis t ra to superiore, che per do-
vere gerarchico diede passo al rappor to del 
procuratore del Re di Lvlilano, io non so se 
quello che ha un vincolo d'affetto con amici 
miei autorevoli di questa Camera e di cui 
voi] e fare il nome l 'onorevole Gabba, ma 
qualunque esso sia, anche si t ra t tasse proprio 
di amico personale, noi non potremmo sacri-
ficare a questo nostro sent imento privato, la 
nostra convinzione quando da voi eravamo 
sollevati a g iudici sereni. {Bene! Bravo!) 

I l diverso t r a t t amento sopra accennato 
fece a noi dubi tare che sotto la larva di un 
accusa volgare vi fosse un ' insidia poli t ica e 
perciò venimmo alla conclusione formulata 
nel la nost ra relazione. 

Gli onorevoli Riccio e Donat i vanno più 
innanzi e vi propongono la reiezione della 
domandata autorizzazione a procedere. E na-
tural iss imo che noi della minoranza l 'accet-
t iamo a braccia aperte, perchè, se per un ri-
guardo ai colleghi della maggioranza, vole-
vamo dare a loro un mezzo per convincerl i 
del non fondato loro rigorismo, della loro 
r ipulsa , anche a questo incombente di prova, 
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ci possiamo confortare col largo consenso, 
t rovato qua dentro che lo scopo della inda-
gine nostra, tosto propongono mettere in pra-
tica; t rovando il merito già sufficientemente 
delibato. 

Tra t t a i nella relazione delle due scuole 
let terarie: realista, che vuol d ip ingere il vizio 
per fust igar lo , e idealista che solo vuole il-
lus t rare il buono quasi il male non esistesse 
nel mondo. Senza ent rare ora, come allora, 
in questo campo, per dire quale sia la mi-
gliore, sostenemmo che la g iur isprudenza si 
arrestò di f ronte al la tendenza, che voleva 
ravvisare in ogni scrit to che non par la di 
cose adat te a ogni orecchio pudico, un'offesa 
alla morale e disse: la l icenza che sotto il 
manto del l 'ar te cerca i l lucro speculando sulle 
passioni e sugli i s t in t i bru ta l i esser r iprove-
vole, ma non reputare licenza cotale, anche 
se può produrre in pochi depravat i effetti 
isolati, la l iber tà di cui usa un ' ar t is ta che 
mirando all 'educazione di un popolo per in-
gent i l i rne l 'animo e il sent imento del bello, 
gli offre a oggetto di studio delle sensazioni 
sper imental i . 

Ora se ciò disse la g iur i sprudenza di cui 
io portai autorevoli dettat i , e a l t r i no accennò 
l 'onorevole Riccio, r improverandomi quasi di 
aver solo r icordato in Franc ia il fa t to del 
l ibro di Madame Bovary, mentre a l t r i esempi vi 
sono a josa, come potrà la Camera fars i più 
ortodossa di qualsiasi b igot tona per dare così 
leggermente di f ronte a l l ' improvvisa pudici -
zia del l 'autor i tà milanese nel le mani della 
giust izia pun i t iva un deputa to che in quest i 
momenti ha così seri doveri da compiere verso 
i suoi rappresen tan t i ? 

Da più giorni in quest 'Aula si combatte 
un 'aspra ba t tag l ia contro una tendenza di 
t i r ann ia di l iber tà poli t iche che divise la 
Camera in due par t i . Se è dolorosa la divi-
sione, pure si comprende, perchè la poli t ica 
vive di questo flusso e riflusso di idee, e 
vicino all 'onda impetuosa che s t rar ipa t ra i 
campi, por tando il r i sanamento in te l le t tuale 
delle ment i chiuse fino a ieri , al la conoscenza 
dei loro di r i t t i , si comprende sorgano i beat i 
possident i che serrano di a rg in i le loro terre, 
che non voglion turba te da innovazioni qual-
siansi. E perciò forse sempre la poli t ica fu 
raff igurata come una vecchia incappucciata , 
col mento ricurvo, brontolona, e l 'ar te in una 
giovane ignuda, dal volto sorridente, disse-
minan te fiori. 

Ora torneremo t ra poco alla lot ta di que-
ste due diverse tendenze della poli t ica ma 
per ora ascolti la maggioranza almeno della 
Camera, l ' invi to fat tole dall 'onorevole Riccio 
a cui ci associamo felici di un accordo che 
non marcherà di più la vi ta reazionaria degli 
eletti dal la nazione nel campo della l iber tà 
di pensiero. Dico di più, non si pronunci 
qua dentro un voto che sarebbe una menzo-
gna. I l voto poli t ico contro il d i r i t to di li-
bera r iunione può esser f ru t to di profonda 
convinzione, ma quello d 'oggi sarebbe di 
falsa morale, di mascherato pudore. Ora io 
non credo che ment re in Germania vien sep-
pel l i ta in eterno oblio la legge Heinze sia 
possibile sotto forma più assurda appl icar la 
in un 'Aula insediata in questa cit tà, dove 
un console volle incisa sulla p ie t ra la mas-
sima r i spe t ta ta perfino _da tu t t i i pontefici 
nel fasto dei marmi e delle tele popolant i le 
loro chiese : « In arte libertas » {Bene! Bravo ! —• 
Molti deputati vanno a congratularsi con Voratore). 

Presidente.. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Vischi. {Rumori). 

Vischi. Rinunzio a parlare. 
Pinchia. Anch'io r inuncio a par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole relatore. 
Gabba, relatore. Debbo poche parole di re-

plica al valoroso relatore della minoranza, 
tanto p iù che l 'argomento, di cui debbo toc-
care breviss imamente , è argomento d ' indole 
personale. 

Notava oppor tunamente l 'onorevole Pav ia 
che a Milano pur t roppo da qualche tempo 
queste pubblicazioni pornografiche vanno 
prendendo una diffusione a l la rmante ; ma io 
domando se, di f ronte appunto a questo la-
mentato inconveniente, sia il caso che la 
p r ima volta (se anche si vuole ammettere che 
sia la prima) che i l magis t ra to compie i l 
proprio dovere... 

Costa. E cominciamo da Chiesi ! da un re-
pubblicano ! 

Gabba, relatore. ... si debba negare l 'auto-
rizzazione. {Commenti — Segni d'impazienza). 

L'onorevole Pav ia disse che, senza la co-
noscenza del volume intero, non si può dare 
un adeguato giudizio di quel capitolo iso-
lato. 

Ora comprendo che l ' inconveniente deri-
vante dalla le t tura di un volume intero possa 
essere molto minore ohe quello proveniente 
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dalla lettura di un giornale ; ma, quando voi 
siete di fronte ad un foglio il quale passa 
nelle mani di chiunque, e per conseguenza 
è molto più atfco a diffondere questo triste 
insegnamento e a fare penetrare questa ten-
denza riprovata dallo stesso onorevole Pavia, 
mi pare che allora l'azione del magistrato sia 
ancora più degna di encomio, se finalmente 
egli crede di porre un argine a questo dila-
gare di riprovevoli tendenze. 

Del resto è inutile qualsiasi argomento 
contrario a quello, clie la Commissione vi lia 
addotto nella relazione e che io vi ho ripe-
tuto: voi vi troverete di fronte all'eventua-
lità che due altri imputati possano essere 
condannati, e che il nostro collega vada esente 
da ogni responsabilità. 

Vi sentite voi, onorevoli colleghi, di ve-
nire fino a questa conseguenza? Io non credo 
che la Camera si sentirà di accettare queste 
conclusioni. 

E qui, a proposito di un rilievo che mi ha 
fatto l'onorevole Pavia, allorquando si la-
gnava d'a^sr io qualificato come scorretto il 
risultato, che dalla proposta di lui avrebbe 
potuto derivare, concludo osservando... {Con-
versazioni animate). 

Presidente. Facciano silenzio! 
Gabba, relatore. ... che io non ho detto che 

la minoranza avesse avuto questo proposito. 
Io ho detto soltanto: se voi accettate la so-
spensiva allo scopo di esaminare il volume, 
e di vedere se avesse intendimenti puri, men-
tre i mezzi potevano essere impuri, allora 
l'azione del magistrato sarà intralciata, sarà 
resa assolutamente impossibile; e voi avrete 
avuto anche questo risultato che, ripeto, non sa-
rebbe certamente corretto. Con questo, non ho 
inteso, nè punto ne poco, di gettare un'ombra 
sfavorevole sopra le conclusioni della mino-
ranza e sulla elaborata relazione del mio egre-
gio amico, onorevole Pa^>ia. Dunque noi cre-
diamo che la Camera debba concedere l'auto-
rizzazione a procedere contro Gustavo Chiesi. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Presidente. Verremo ai voti. 
Pongo a partito le conclusioni della mag-

gioranza della Giunta: che sono perchè venga 
consentita l'autorizzazione a procedere contro 
l'onorevole Gustavo Chiesi. 

{Dopo prova e controprova, le conclusioni della 
maggioranza della Giunta non sono approvate — 
Commenti). 

Interrogazioni e interpellanze. 

Presidente. Prego gli onorevoli segretari di 
dar lettura delle domande d'interrogazione 
e d'interpellanza pervenute alla Presidenza. 

Lucifero, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici sul sopra-
lavoro inflitto dalla Mediterranea al perso-
nale ferroviario della stazione di Reggio 
Calabria. 

« Colajanni. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro degli affari esteri per sapere 
se non creda giusto e doveroso provvedere 
perchè siano con maggior sollecitudine com-
piute le liquidazioni delle eredità lasciate 
da italiani morti all'estero. 

« Facta. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro del tesoro per sapere se creda 
tollerabile che un Isti tuto di credito che gode 
speciali r iguardi e privilegi dallo Stato, 
come la Banca d'Italia, rovini moralmente 
ed economicamente una onesta e giovane 
Ditta commerciale, protestando, per equivoco 
o per trascuranza, una cambiale di pochis-
simo valore, ma che intanto fa cadere il di-
scredito sulla Ditta disgraziata, com'è acca-
duto alla Ditta P. Berretta e C., di Catania, 
a cui fece protestare una cambiale di sole 
73 lire, asserendo di sconoscerne l'indirizzo, 
mentre la circolare di costituzione della Ditta 
era stata depositata alla locale Camera di 
commercio ed all'ufficio postale e telegrafico. 

« De Felice-Giuffrida. » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole ministro dell' interno circa i criterii 
che lo guidano nel modo di applicare il re-
golamento 1888 concernente la prostituzione 
e gli effetti risentiti dalla salute pubblica 
pel metodo preferito dal Governo. 

« Leonardo Bianchi. » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole ministro della pubblica istruzione in-
torno ai risultati della inchiesta sulla Bi-
blioteca Marciana di Yenezia. 

« Santini. » 
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« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici circa i , 
provvedimenti che intende adottare per ese-
guire l 'ordine del giorno votato dalla Camera 
per proseguire la costruzione delle strade 
provinciali nelle Provincie più deficienti di 
viabilità. 

« Sciacca della Scala. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno. Quanto alle 
interpellanze gli onorevoli ministri, a cui 
sono rivolte, diranno se, e quando, intendano 
di rispondervi. 

Onorevole presidente del Consiglio, favo-
risca dichiarare se accetta le interpellanze 
annunciate. La prima, dell'onorevole Severi, 
è la riproduzione di una interpellanza già 
accettata e decaduta. 

Pelloux, presidente del Consiglio. L'accetto. 
Presidente. Quella dell'onorevole De Felice-

Giuffrida ? 
Pelloux, presidente del Consiglio. Accet to an-

che quella. 
Presidente. Quella dell'onorevole Carlo Di 

Rudinì? 
Pelloux, presidente del Consiglio. Mi r i serbo 

di interpellare il ministro degli affari esteri. 
Presidente. Quella dell'onorevole Sichel? 
Pelloux, presidente del Consiglio. L'accetto. 
Presidente. Quella dell'onorevole Sciacca 

della Scala? 
Pelloux, presidente del Consiglio. Accet to an-

che questa. 
Presidente. Sta bene. Queste interpellanze 

saranno svolte secondo l'ordine dell'iscrizione. 

La seduta termina alle ore 18.25. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Discussione intorno alla seguente mo-

zione : 

« La Camera delibera di affidare alla 
Commissione del Regolamento l'incarico di 
introdurre nel Regolamento della Camera 
quelle modificazioni che l 'esperienza abbia 
dimostrate opportune per il buon andamento 
dei lavori parlamentari, compilando un testo 
che dovrà andare provvisoriamente in ese-
cuzione, senza discussione o votazione, nel 

secondo giorno dopo la sua presentazione 
alla Camera. » 

Cambray - Digny, Menafoglio, 
Pini , Anzani, Mariotti, Conti, 
Riccio V., Paganini, De Ren-
zis, Bacci, Curioni, Radice, 
Fraseara Giuseppe, Tasca-
Lanza, Bastogi. 

3. Seguito della discussione del disegno 
di legge: Conversione in legge del Regio 
Decreto 22 giugno 1899, n. 227 per modifica-
zioni ed aggiunte alle leggi sulla pubblica 
sicurezza e sulla stampa. (15) 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Sull 'Emigrazione (97 e 97-bis). 
5. Tutela delle rimesse e dei risparmi 

degli emigrati italiani all 'estero (119). 
6. Sul servizio telefonico (3).. (Urgenza). 
7. Disposizioni per la conservazione della 

Laguna Veneta (54). 
8. Disposizioni per la concessione delle 

rafferme ai militari del Corpo Reale Equi-
paggi (142). 

9. Modificazioni alle leggi per l 'applica-
zione dell'imposta sui redditi di ricchezza 
mobile (94). 

10. Termine perentorio ai portatori di ob-
bligazioni del Prestito Bevilacqua La Masa 
per la presentazione di esse al cambio, al 
rimborso od al premio (156). 

11. Soppressione del comune di San Gio-
vanni Battista ed aggregazione a quello di 
Sestri Ponente (123). 

12. Retribuzione degli alunni delle can-
cellerie e segreterie giudiziarie (162). 

13. Onorari dei procuratori e patrocinio 
legale nelle Preture (161). 

14. Provvedimenti per lo sviluppo del 
traffico sulle strade ferrate della Compagnia 
Reale della Sardegna (52). 

15. Convalidazione del Regio Decreto 30 
dicembre 1899 per l 'applicazione del modus 
vivendi commerciale stipulato fra l ' I tal ia e la 
Grecia il 30 dicembre 1899 (165). 

16. Sui delinquenti recidivi e sull'aboli-
zione del domicilio coatto (16). 

17. Quarto censimento delia popolazione 
del Regno. (66) 

18. Spese straordinarie da iscriversi nel 
bilancio della guerra per il quinquennio dal 
Io luglio 1900 al 30 giugno 1905. (158) 
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19. Sulle associazioni o imprese tontina-
rie o di ripartizione. (23) 

20. Approvazione della convenzione fra 
l'Italia e la Svizzera del 2 dicembre 1899, 
per la congiunzione della rete ferroviaria 
italiana alla Svizzera attraverso al Sempione, 
per la designazione della stazione interna-
zionale e per l'esercizio della sezione Iselle-
Domodossola. (196) 

21. Convenzione con la Società anonima 
della ferrovia Yigevano-Milano in dipendenza 
dell'istituzione del servizio mei ci a piccola 
velocità nella stazione di Milano Porta Sem-
pione. (50) 

22. Proroga della legge 8 luglio 1888 che 
autorizza la Cassa dei depositi e prestiti a 
concedere ai Comuni del Regno mutui per 
provvedere alla costruzione, all'ampliamento 
ed ai restauri degli edifici scolastici. (62) 
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23. Acquisto della galleria e del Museo 
Borghese. (129) {Urgenza). 

24. Leva militare della classe 1880. (176) 
25. Autorizzazione della spesa occorrente 

per la costruzione di una nuova Aula per la 
Camera dei deputati e per la sistemazione 
del Palazzo di Montecitorio. (172) 

26. Per una nuova proroga dei tribunali 
misti in Egitto. (173) 

PROF. A V V . LUIGI RAYANI 

Direttore dell'Ufficio di Reoisione 
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